
UFFICIO EDILIZIA SCOLASTICA

DECRETO PRESIDENZIALE
_____________________

  n. 17 del 28/01/2022

Oggetto: SERVIZIO  EDILIZIA  SCOLASTICA:  LAVORI  DI  "LICEO  TOSCHI  DI  PARMA, 

MIGLIORAMENTO SISMICO/MESSA IN SICUREZZA" APPROVAZIONE STUDIO DI FATTIBILITA' 

TECNICO ECONOMICA

IL PRESIDENTE
Preso atto: 
- che con Decreto Presidenziale n.198 del 04/08/2021 è stato adottato il Documento Unico di 
Programmazione (DUP) – 2022-2024; che con Decreto presidenziale n. 237 del 21/10/2021 è 
stato adottato il “Programma Triennale dei Lavori Pubblici 2022/2024 e l’elenco annuale dei 
lavori 2022”; 
 - che con Decreto Presidenziale n. 277 del 03/12/2021, inerente la nota di aggiornamento al 
D.U.P. è stato adottato il Documento unico di programmazione 2022 - 2024, da presentare al 
Consiglio Provinciale per l'approvazione unitamente allo schema di bilancio di previsione 2022 - 
2024; 
 -  che con Decreto Presidenziale  n. 278 del  03/12/2021 è stata approvata la proposta di 
Bilancio di Previsione 2022 – 2024, ai sensi dell’art. 174 del TUEL, secondo gli schemi previsti  
dal decreto legislativo n. 118 del 2011; 
- che con Delibera di Consiglio n. 5 del 17/01/2022 è stato approvato il Documento unico di 
programmazione 2022 – 2024, lo schema di Bilancio di Previsione 2022 – 2024 ed i relativi 
allegati;

Visto  l’avviso  pubblico  per  la  concessione  di  contributi  in  favore  di  Enti  Locali  per  la 
progettazione di  interventi  per  la  messa  in sicurezza degli  edifici  scolastici  prot.  6988 del 
6/3/2019 pubblicato dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca;

Preso atto che:
l’Amministrazione Provinciale ha ottenuto un finanziamento di € 90.000,00 per la “messa in 
sicurezza  in  sicurezza  del  Liceo  Toschi  di  Parma”, come da  Decreto  del  MIUR  n.  251  del 
21/06/2019;

con  determinazione  n.  1578  del  16/12/2020  si  è  proceduto  ad  affidare  l’incarico  per  la 
redazione del progetto definitivo ed esecutivo dei lavori di “messa in sicurezza in sicurezza del 
Liceo Toschi di Parma”, per € 70.933,17 più € 2.837,33 ci CNPAIA e € 16.229,50 di iva 22% 
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per complessivi  € 90.000,00, all’ing. Cristian Botti,  via Pizzolese n. 2 – 43122 Parma, PI: 
02182940342 (prot. 29531 del 10/12/2020);

Visto il progetto, trasmesso dal tecnico incaricato in data 30/07/2021, allegato alla presente, 
composto dai seguenti elaborati:

1. Planimetria piano interrato e sezioni (Elab. 7.1)
2. Planimetria piano terra e ammezzato (Elab. 7.2)
3. Planimetria piani primo e secondo (Elab. 7.3)
4. Planimetria piano terzo (Elab. 7.4) 
5. Documentazione fotografica (Elab. 9)
6. Valutazione della sicurezza finalizzata all'esecuzione di rinforzo locale (Elab. 8)
7. Valutazione preliminare interventi locali -  Piano interrato e sezione 
8. Valutazione preliminare interventi locali -  Piani terra e ammezzato
9. Valutazione preliminare interventi locali -  Piani primo e secondo
10. Valutazione preliminare interventi locali -  Piano terzo
11. Studio geologico e sismico e analisi della risposta sismica locale
12. Indagini sulle strutture in calcestruzzo armato e muratura
13. Indagine sulle strutture in legno
14. Relazione Generale Descrittiva
15. Analisi storica
16. Illustrazione sintetica degli elementi essenziali del progetto strutturale (Elab. 2.1)
17. Relazione di calcolo strutturale (Elab. 2.2)
18. Relazione sui materiali (Elab. 3)
19. Interventi di progetto -  Piani terra e interrato (Elab. 4.1)
20. Interventi di progetto -  Piano ammezzato (Elab. 4.2)
21. Interventi di progetto -  Piano primo (Elab. 4.3)
22. Interventi di progetto -  Piano secondo (Elab. 4.4) 
23. Interventi di progetto -  Particolari coperture 1 e 5 (Elab. 4.5)
24. Interventi di progetto -  Particolari copertura 2 (Elab. 4.6)
25. Interventi di progetto -  Particolari copertura 3 (Elab. 4.7)
26. Interventi di progetto -  Inquadramenti coperture 4 e 6 (Elab. 4.8)
27. Interventi di progetto -  Particolari coperture 4 e 6 (Elab. 4.9)
28. Piano di manutenzione (Elab. 5)
29. Relazioni specialistiche sui risultati sperimentali (Elab. 6)
30. Relazione sulle indagini diagnostiche

avente il seguente Quadro tecnico economico:

A totale lavori a base di gara 930.000,00
B1 imprevisti, ANAC , ecc. iva compresa 25.130,00
B2 spese tecniche_ DL, CSP, CSE, collaudo 110.000,00
B3 incentivi art. 113 DLGS 50/2016 17.670,00
B4 iva10%  lavori A 93.000,00
B5 iva 22% spese tecniche B2 24.200,00
B totale somme a disposizione 270.000,00
C totale 1.200.000,00

Considerato altresì che, ai sensi dell’art. 200 del D.Lgs. 267/2000, per la tipologia di lavori non 
risultano maggiori oneri di gestione;

visti gli art. 23 e 24 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i;
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Preso  atto  che  i  lavori  indicati  sono  assoggettati  al  pagamento  degli  oneri  fiscali  con 
applicazione dell’aliquota IVA agevolata nella misura del 10%, con riferimento all’art. 31 L. 
457/78 e all’art. 3, comma 1, lettera d) del DPR 380/2001 (n. 127 quaterdecies Tab. A, parte 
III, allegata al D.P.R. 633/1972);

Preso atto della modifica al Testo Unico di cui al DPR 380 del 6/6/2001, effettuata con il DL 
32/2919  (convertito  con  la  L  156/2019),  che  ha  introdotto  l’art.  94  bis  “disciplina  degli 
interventi strutturali in zone sismiche”;

Visto l’art. 26 dello Statuto dell’ente, approvato con Atto dell'Assemblea dei Sindaci n.1/2015 e 
successivamente  modificato  con  Atto  del  medesimo organo  n.1/2019,  in  base  al  quale  la 
competenza  per  l’approvazione  degli  studi  di  fattibilità/tecnico  economici  e  dei  progetti 
definitivi di opere pubbliche è del Presidente;

Sentito il Consigliere Delegato all’Edilizia Scolastica, Arch. Alessandro Tassi Carboni;

Acquisiti i pareri favorevoli del Servizio, in ordine alla regolarità tecnica e del Responsabile del 
Servizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile  del  presente provvedimento, ai  sensi 
dell’art.49 del D.Lgs. 267/2000.

DECRETA

di approvare lo studio di fattibilità tecnico economico (art. 23 D. Lgs. 50/2016) dei lavori di 
“Liceo Toschi di Parma miglioramento sismico/messa in sicurezza”, composto dagli elaborati di 
cui  in  premessa,  allegati  alla  presente,  di  complessivi  €  1.200.000,00  (CUP: 
D99F19000060003);

di  confermare  Responsabile  del  Procedimento,  l’ing.  Paola  Cassinelli,  funzionario  tecnico 
dell’Amministrazione Provinciale;

di dare atto che:
i lavori in oggetto sono assoggettati all’applicazione dell’aliquota IVA agevolata nella misura del 
10%, con riferimento all’art. 31 L. 457/78 e all’art. 3, comma 1, lettera d) del DPR 380/2001 
(n° 127 quaterdecies Tab. A, parte III, allegata al D.P.R. 633/1972);

di dare atto che la spesa di € 1.200.000,00 è iscritta nel Bilancio Pluriennale 2022-2024 – 
annualità  2022  in  corso  di  approvazione,  al  PEG  cap.  215450220000  (Manutenzione 
straordinaria edifici scolastici), Titolo 2^ (Spese c/capitale), Missione 04 (Istruzione e diritto 
allo  studio),  Programma  02  (Istruzione  non  universitaria),  Codice  Bilancio  U.2020109003 
(Fabbricati ad uso scolastico) finanziata interamente da parte del contributo MIUR/ MUTUI BEI, 
annualità 2020 come da deliberazione di Giunta regionale n. 1833 del 7.12.2020;

che il presente provvedimento è da intendersi esecutivo all'atto della sua sottoscrizione.

Il Presidente
(MASSARI ANDREA)

con firma digitale
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Relazione sui materiali (Elab. 3)
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Materiali impiegati 

I materiali impiegati QeOO¶aPbiWR deO SUeVeQWe SURgeWWR VRQR i VegXeQWi: 

 

Calcestruzzo per opere in elevazione: Classe di esposizione e durabilità (secondo la 
Norma UNI 11104:2004 e UNI EN 206-1:2006): XC1, classe minima di resistenza C25/30 
Mpa. 

Acciaio per cemento armato Tipo B450 C  
 
Calcestruzzo alleggerito tipo Leca 1600 (Calcestruzzo D1.6 LC 30/33) 
 
Legno Massiccio (travi e travetti per nuove coperture); Classe di resistenza secondo 
UNI EN 338, UNI EN 14081: C24 
 
Acciaio per carpenteria metallica Tipo S275 (Fe 430) – UNI EN 10025-2 – Classe di 
esecuzione EXC3 (Norma EN 1090) 

Ancorante chimico per calcestruzzo e murature tipo Fischer FIS V (Marcatura CE; ETA 
-02-0024; ETA-08/0266 

Barre filettate (Classe 5.8 e 8.8) 

Mattoni pieni in laterizio conformi alle norme UNI EN 771 

Malta di classe M10 a prestazione garantita 
 
Rete in fibra di vetro A.R. alcali resistente tipo MAPEGRID G120 applicata con strati di 
malta bicomponente fibrorinforzata ad elevata duttilità tipo PLANITOP HDM MAXI 

Viti tipo Rothoblaas HBS, classe 10.9 (ETA-11/0030) 

Chiodi Anker ad aderenza migliorata tipo Rothoblaas tipo LBA (marcatura CE) 

Viti tipo Rothoblaas a tutto filetto VGS, classe 10.9 (ETA-11/0030) 

Connettori Tecnaria tipo Omega  
 
Sistema FRCM Ruregold per calcestruzzo composto da rete unidirezionale PBO-MESH 
105 e matrice inorganica  
 
Connettore a fiocco in fibra di PBO per sistema FRCM (tipo PBO-JOINT GOLD) 
 
Barre in acciaio Inox tipo AISI 304 L per stilatura fessure in muratura 
 
Adesivo epossidico bicomponente tixotropico per impieghi strutturali tipo XEPOX D-
400 (CE EN 1504-4) 
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Valori di calcolo 

CALCESTRUZZO Classe di 
esposizione e 
durabilità 
(secondo la Norma 
UNI 11104:2004 e 
UNI EN 206-1:2006) 

Consistenza e 
lavorabilità 
(Slump  test secondo 
la Norma UNI EN 
12350-2) 

Minima classe di 
resistenza prescritta 

ELEVAZIONI 
(CORDOLI) 

 

XC1 S4 C 25/30 

Copriferro minimo = 30 mm 
Inerti (aggregati):  

- Marcatura CE secondo Norme UNI EN 12620 (aggregati per cls) e UNI EN 
13055-1 (aggregati leggeri per cls, malta e malta per iniezioni) (p.to 11.2.9.2 NTC 
18); 
- Sistema di attestazione della Conformità: 2+ (Verifica eseguita da 
³OUgaQiVPR QRWificaWR´, abiOiWaWR aOOa TXaOifica]iRQe da SaUWe deO MiQiVWeUR 
competente) (tab. 11.2.II NTC 18); 
      -    Granulometria: Sabbione (UNI EN 12620 UNI EN 13139 UNI EN 13043) 
Granulometria 0-7 mm; 
Pisello 6-17 (UNI EN 12620) Ghiaia tonda 6-17 mm 
Ghiaia 10-30 (UNI EN 12620) Ghiaia tonda 10-30 mm; 

AcTXa d¶iPSaVWR: cRQfRUPe aOOa NRUPaWiYa UNI EN 1008: 2003 (S.WR 11.2.9.4 NTC 18) 

Additivi: conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 934-2 (p.to 11.2.9.4 NTC 18) 

 

ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

Dovrà essere effettuato un controllo di accettazione di tipo A, riferito a un quantitativo di miscela 

omogenea, su 3 prelievi (ciascun prelievo è costituito da due provini). Nelle costruzioni con 

PeQR di 100 Pc di geWWR di PiVceOa RPRgeQea, feUPR UeVWaQdR O¶RbbOigR di aOPeQWR 3 SUeOieYi, 

q cRQVeQWiWR deURgaUe daOO¶RbbOigR di SUeOieYR giRUQaOieUR (PaU. 11.2.5.1 NTC2018). 

Le prove a compressione andranno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-

3:2009, tra il 28° e il 30° giorno di maturazione e comunque entro 45 giorni dalla data di 

prelievo. In caso di mancato rispetto di tali termini le prove di compressione andranno integrate 

da quelle riferite al controllo della resistenza del calcestruzzo in opera (Par. 11.2.5.3 

NTC2018). 

 

copia informatica per consultazione



 

3 

 

Acciaio per Cemento Armato 

Tipo B450C ad aderenza migliorata (barre da I6 a I40 mm) 

Tensione caratteristica di 
snervamento 

fy nom = 450 N/mm2 

Tensione caratteristica di 
rottura 

ft nom = 540 N/mm2 

 fyK >/=  fy nom 
 ftK >/=  ft nom 
 fyK/ ftK >/= 1,15 e </= 1,35 
 (fy/fy nom)K </= 1,25 

Allungamento (Agt)K >/= 7,5 % 
Tolleranza dimensionale [+/- 6,0% per (5</= t </=8 mm)] 

[+/- 4,5% per (8</= t </=40 mm)] 
 

ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

Dovranno essere prelevati 3 campioni di lunghezza pari a 120 cm per ogni diametro e fornitura 

da sottoporre alla prove di trazione e piegamento. 

Calcestruzzo alleggerito tipo Leca 1600 per solette di solaio e consolidamento volte 
(Calcestruzzo D1.6 LC 30/33) 
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Legno massiccio: Classe di resistenza C24 secondo UNI EN 338, UNI EN 14081 
 

Legno Massiccio 

Classe di resistenza 

(UNI EN 338 o UNI EN 14081) 

C 24 

Proprietà di resistenza  

flessione (fm,K) 240 dN/cm2 

trazione parallela (ft,0,K) 140 dN/cm2 

compressione parallela (fc,0,K) 210 dN/cm2 

taglio (fv,K) 25 dN/cm2 

Proprietà di modulo elastico  

modulo elastico parallelo medio (E0,mean) 110.000 dN/cm2 

modulo elastico parallelo caratteristico (E0,05) 74.000 dN/cm2 

Modulo elastico tangenziale medio (Gmean) 6.900 dN/cm2 

Massa volumica  

massa volumica caratteristica (UK) 400 dN/m3 

Adesivi per uso strutturale di incollaggio lamelle, fenolici e amminoplastici, secondo 
specifiche Norma UNI EN 301:2006 

 

Acciaio per carpenteria metallica Tipo S275 (Fe 430) – UNI EN 10025-2 

Acciaio per Carpenteria Metallica 
Tipo S275 – UNI EN 10025-2 (Laminati a caldo con sezione aperta) 
Marcatura CE, sistema di attestazione della qualità 2+ 

Per laminati Conformità alle norme armonizzate della serie UNI EN 
10025 

Per i tubi senza 
saldatura 

Conformità alle norme armonizzate della serie UNI EN 
10210 

Modulo elastico E = 210.000 N/mm2 
Modulo di elasticità 
trasversale  

G = E/[2(1+Q)] N/mm2 

Coefficiente di Poisson Q = 0,3 
Coefficiente di 
espansione termica 
lineare 

D = 10-6 per °C-1 (per temperature fino a 100 °C) 
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Densità U = 7850 dN/m3 
Caratteristiche di 
resistenza 

0 </= t </= 40 mm           fyK =    275 N/mm2 
                                       ftK  =   430 N/mm2 

 
40 < t </= 80 mm            fyK =    275 N/mm2 
                                       ftK  =   430 N/mm2 

 
Saldature di classe EXC3 (Norma EN 1090) 
SaOdaWXUa cRQ SURcediPeQWi aOO¶aUcR eOeWWUicR cRdificaWi VecRQdR Oa QRUPa UNI EN ISO 

4063:2011. 

Il saldatore deve essere qualificato secondo la norma UNI EN ISO 9606-1:2017. 

Norme UNI EN 1011-1:2009 ed UNI EN 1011-2:2005 per ferri ferritici e UNI EN 1011-3:2005 

per acciai inossidabili. 

Il costruttore deve essere certificato secondo la norma UNI EN ISO 3834:2006 parti 2, 3 e 4. I 

requisiti sono riassunti nella tab. 11.3.XII delle NTC2018. 
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Ancorante chimico per calcestruzzo e murature tipo Fischer FIS V (Marcatura CE; ETA 
-02-0024; ETA-08/0266 
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Mattoni pieni in laterizio conformi alle norme UNI EN 771  
 

 

Resistenza media a compressione blocco fbm = 18 N/mm2 

Resistenza caratteristica a compressione blocco fbk = 18 * 0,8 = 14,4 N/mm2 

Malta di classe M10 a prestazione garantita 

 
Malta tipo M10 

 

CARATTERISTICHE NUOVA MURATURA IN MATTONI PIENI 

Secondo la Tab. 11.10.VI delle NTC2018, mediante interpolazione, si ricava la resistenza 

caratteristica a compressione della muratura. 

fk = 6,53 N/mm2 

Secondo la Tab. 11.10.VIII delle NTC2018, si ricava la resistenza a taglio caratteristica della 

muratura. 

fvk0 = 0,3 N/mm2 

Di conseguenza si individuano i valori dei parametri elastici secondo quanto prescritto al Par. 

11.10.3.4 delle NTC2018. 

E = 6532 N/mm2 

G = 2613 N/mm2 
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Rete in fibra di vetro A.R. alcali resistente tipo MAPEGRID G120 applicata con strati di 
malta bicomponente fibrorinforzata ad elevata duttilità tipo PLANITOP HDM MAXI 

Rete Mapegrid G120 

 

Malta cementizia Planitop HDM MAXI (Marcatua CE, EN 998-1, EN 998-2, EN 1504-3) 

 

 

copia informatica per consultazione



 

9 

 

Viti tipo Rothoblaas HBS, classe 10.9 

 

Chiodi Anker ad aderenza migliorata tipo Rothoblaas tipo LBA 

 

 
 
 
 
 
 
 

copia informatica per consultazione



 

10 

 

Viti tipo Rothoblaas a tutto filetto VGS, classe 10.9 (ETA-11/0030) 

 

 
 
Connettori Tecnaria tipo Omega 
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Sistema FRCM Ruregold per calcestruzzo composto da rete unidirezionale PBO-MESH 
105 e matrice inorganica  
 

 

 
 
 
Connettore a fiocco in fibra di PBO per sistema FRCM (tipo PBO-JOINT GOLD) 
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Adesivo epossidico bicomponente tixotropico per impieghi strutturali tipo XEPOX D-
400 (Marcatura CE, EN 1504-4) 
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Materiali esistenti 

 

Livello di Confidenza raggiunto e determinazione dei parametri di resistenza delle 
murature 
 
SXOOa baVe di TXaQWR deVcUiWWR aOO¶iQWeUQR deO PaU. C8.5.4 deOOa CiUcROaUe, VRQR VWaWi cRQdRWWi XQ 

rilievo geometrico completo ed indagini estese associate ad una campagna di prove limitate  

per la caratterizzazione delle murature.  

Le prove si possono riteQeUe OiPiWaWe Ve UaSSRUWaWe aOO¶iQWeUR cRPSOeVVR Pa SRWUebbeUR aOWUeVu 

ritenere estese se inquadrate nel solo Corpo A. 

Si può pertanto intendere raggiunto per le murature un Livello di Conoscenza LC1, se utilizzato 

SeU O¶iQWeUR cRPSOeVVR e SeU aQaOiVi di tipo più esteso quali ad esempio i cinematismi di collasso 

che investono intere pareti di facciata, il cui corrispondente fattore di confidenza risulta essere 

FC = 1,35. 

Per eventuali verifiche maggiormente concentrate sulle membrature murarie si può ritenere 

raggiunto un livello di conoscenza LC2 cui corrisponde un fattore di confidenza FC = 1,20. 

Le risultanze delle prove penetrometriche effettuate sulle malte restituiscono un valore medio 

di resistenza a compressione pari a 1,26 MPa. Tale parametro consente di individuare, ai sensi 

del Par. C8.5.3.1 della Circolare, una condizione di malta di calce di modeste caratteristiche 

(resistenza media a compressione fm compresa tra 0,7 e 1,5 N/mmq). 
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Risultanze penetrometriche malte – Allegato 6 Relazione SUBSOIL 

 

In questo caso è possibile ricondursi quindi ai valori forniti dalla tabella C.8.5.I della Circolare 

Esplicativa. 

In presenza di LC1 occorre considerare i valori minimi di resistenza ed i valori medi dei moduli 

elastici.  

 
MURATURA IN MATTONI PIENI 

Valori di riferimento: 

fm = 2.6 N/mmq 

W0 = 0,05 N/mmq 

fv0 = 0,13 N/mmq 

E = 1500 N/mmq 

G = 500 N/mmq 

J = 1800 kg/mc 
 
In presenza di LC2 occorre considerare i valori medi di resistenza ed i valori medi dei moduli 

elastici.  

 
MURATURA IN MATTONI PIENI 

Valori di riferimento: 

fm = 3.45 N/mmq 

W0 = 0,09 N/mmq 

fv0 = 0,20 N/mmq 

E = 1500 N/mmq 
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G = 500 N/mmq 

J = 1800 kg/mc 
 
I suddetti valori vengono inseriti in fase di input nelle calcolazioni; i valori di calcolo saranno 

poi determinati considerando il fattore di sicurezza del materiale ed il fattore di confidenza in 

funzione delle tipologie di analisi effettuate. 

Nello specifico si precisa che saranno adottati i seguenti fattori di sicurezza del materiale: 

In analisi statica: JM = 3,0 

In analisi sismica: JM = 2,0 

 
Livello di Confidenza raggiunto e determinazione dei parametri di resistenza degli 
elementi lignei 
 
Relativamente agli elementi lignei sono state effettuate indagini a campione ed a vista di 

diYeUVe PePbUaWXUe (a cXUa deOO¶ IQg. CRQWi) accRPSagQaWe dai controlli strumentali di tipo 

igrometrico citati in precedenza. Sono stati inoltre indagati taluni sistemi di collegamento ove 

visibili o facilmente ispezionabili. 

Le indagini si sono ritenute sufficienti per poter stabilire un quadro di insieme delle condizioni 

in cui versano le strutture lignee; tuttavia, si ritiene ragionevole utilizzare un Livello di 

conoscenza LC1.  

Per le verifiche degli elementi lignei saranno considerati valori intermedi delle essenze legnose 

riscontrate considerando una categoria C24 per il legno di abete ed una categoria D24 per il 

legno di rovere. 

Coefficienti di sicurezza per legno massiccio JM = 1,50 

Coefficiente di sicurezza per le unioni degli elementi in legno JM = 1,50 

Per i valori di kmod si fa riferimento alla tabella 4.4.IV delle NTC2018 considerando il materiale 

legno massiccio. 
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Livello di Confidenza raggiunto e determinazione dei parametri di resistenza degli 
elementi in acciaio 
 
In funzione della limitata presenza delle inclusioni metalliche nel complesso della struttura non 

si è ritenuto necessario effettuare specifiche indagini, in funzione anche della collocazione di 

tali membrature in posizioni difficilmente raggiungibili. 

Si considera pertanto, nelle calcolazioni, un acciaio di categoria S235 a favore di sicurezza 

adottando un Livello di Conoscenza LC1. 

Coefficienti di sicurezza acciaio strutturale: 

 
 
Livello di Confidenza raggiunto e determinazione dei parametri di resistenza degli 
elementi in calcestruzzo armato 
 

Le indagini condotte sul calcestruzzo armato costituente le solette della scala di collegamento 

del corpo A sono state effettuate per la specifica calcolazione di tali membrature. 

Le risultanze delle prove Sonreb consentono di individuare un valore medio di resistenza 

cubica Rcub,m = 27,95 MPa da cui è possibile stimare, per il calcestruzzo, una classe C20/25. 
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Risultanze Sonreb da Allegato 4 Relazione SUBSOIL 

 

Essendo state condotte due prove, che si ritengono piuttosto esaustive vista la limitata 

estensione della tipologia strutturale che viene calcolata (rampe scale), si può considerare per 

il calcestruzzo un Livello di conoscenza LC2, da cui deriva un Fattore di confidenza FC = 1,20. 

Per quanto concerne le armature non è stato possibile effettuare specifiche indagini materiche, 

oltre alla rileYa]iRQe di SRVi]iRQaPeQWi e diaPeWUi e O¶effeWWiYR UiVcRQWUR YiViYR WUaPiWe UiPR]iRQe 

di copriferro. 

IQ fXQ]iRQe deOO¶eSRca cRVWUXWWiYa, affeUibiOe agOi aQQi ¶80, Vi q UiWeQXWR idRQeR cRQVideUaUe XQ 

acciaio di classe FeB32k con Livello di conoscenza LC1, da cui discende un fattore di 

confidenza FC = 1,35. 

Coefficiente di sicurezza calcestruzzo JM = 1,50 

Coefficiente di sicurezza acciaio per cemento armato JM = 1,15 

 

 

  

        IL PROGETTISTA STRUTTURALE 

           Dott. Ing. Cristian Botti 
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Consolidamento architrave
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profili metallici accostati (tipo 5

profili HEA120)
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Leca1600 con

r.e.Ø 6 a maglia
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PIANO INTERRATO

RIFACIMENTO SOLAIO AMMALORATO
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"omega" posti ad
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140

APPLICAZIONE DEL RINFORZO FRCM

2

Smussare gli spigoli vivi, bagnare a rifiuto il supporto e posare il primo

strato di MATRICE INORGANICA per uno spessore di 3-5 mm. Posare la

rete PBO-MESH, avendo cura di non creare pieghe del tessuto, lungo la

direzione dei ferri longitudinali (rinforzo a flessione) e perpendicolare

(rinforzo a taglio). Ricoprire la rete con un secondo strato di MATRICE

INORGANICA per uno spessore di 3-5 mm. Nel caso siano previsti più

fasce di rinforzo ripetere i passi precedenti, fresco su fresco.

Asportare l'eventuale substrato ammalorato fino al raggiungimento

dello strato di calcestruzzo con caratteristiche di buona compattezza

e comunque non carbonatato, mediante idrodemolizione/sabbiatura

a cura della D.L.  Rimuovere la ruggine dai ferri d'armatura mediante

spazzolatura (manuale o meccanica). Applicare il PASSIVANTE

RUREGOLD sui ferri di armatura esistenti e ripristinare il CLS

(copriferro) con l'impiego della malta MX R4-Ripristino.

1
5

X

RINFORZO SOLETTA SCALA CON SISTEMA FRCM

100

Scala 1:20

Rete unidirezionale in PBO

Resistenza a trazione = 5,8 GPa

PBO-MESH 105 RUREGOLD

Modulo elastico = 270 GPa

PBO_JOINT GOLD - Connettore a fiocco
per garantire aderenza del sistema di

rinforzo alla superficie
N° 4 lungo lo sviluppo trasversale

Soletta in cemento armato sp 15 cm

Rinforzo con sistema FRCM composto da rete
unidirezionale in PBO - MESH 05 e matrice organica

Larghezza = 1000 mm singolo strtato

X

SEZIONE X-X

Densità = 1,56 g/cmc

Allungamento a rottura = 2,5%

SEZIONE

TIPOLOGICA RAMPA

1

0.00

piano primo

piano terzo

SEZIONE A-A

+0.10

piano

ammezzato

piano terra

piano

secondo

5 HEA120 (S275)

Travetti 10x15 in C24; int = 30 cm

Pianelle laterizie

Soletta in Leca 1600 con r.e. Ø6 / 20x20 cm

SEZ.X-X  ARCHITRAVE METALLICO

Scala 1:20

Soletta in Leca 1600

Rete e.s. Ø6 / 20x20 cm

Pianella in laterizio

Travetto in legno

massiccio C24

10x15

Connettore Tecnaria

Omega con vite Ø10

L=140 mm

Scala 1:10

DETTAGLIO CONNETTORE OMEGA

PARTICOLARE    SCALA 1:100
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PR. 04.1

Interventi di progetto - Piani terra e interrato
(Elab. 4.1)

30/07/2021

Scala 1:200 1:100

intervento rinforzo scala c.a.

(PARTICOLARE 1)

ACCIAIO STRUTTURALE: S275 UNI EN 10025-1, UNI EN 10210-1, UNI EN 10219-1

Classe di esecuzione EXC3

UNI EN 1090

LEGNO MASSICIO C24  - Umidità < 20% UNI EN 338, UNI EN 14081

CONNETTORI PER SOLETTA COLLABORANTE SU LEGNO

Connettori Tecnaria tipo OMEGA

CALCESTRUZZO LEGGERO LECA 1600

Rete unidirezionale tipo Ruregold PBO-MESH105

Connettore a fiocco tipo Ruregold PBO-JOINT GOLD

TABELLA DEI MATERIALI

Classe di resistenza LC 30/33 - Densità 1600 kg/mc (Classe D1,7)

Impronta piano interrato

KEY SECTION

RUP: Ing. Paola Cassinelli

Scala 1:200
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140

APPLICAZIONE DEL RINFORZO FRCM

2

Smussare gli spigoli vivi, bagnare a rifiuto il supporto e posare il primo

strato di MATRICE INORGANICA per uno spessore di 3-5 mm. Posare la

rete PBO-MESH, avendo cura di non creare pieghe del tessuto, lungo la

direzione dei ferri longitudinali (rinforzo a flessione) e perpendicolare

(rinforzo a taglio). Ricoprire la rete con un secondo strato di MATRICE

INORGANICA per uno spessore di 3-5 mm. Nel caso siano previsti più

fasce di rinforzo ripetere i passi precedenti, fresco su fresco.

Asportare l'eventuale substrato ammalorato fino al raggiungimento

dello strato di calcestruzzo con caratteristiche di buona compattezza

e comunque non carbonatato, mediante idrodemolizione/sabbiatura

a cura della D.L.  Rimuovere la ruggine dai ferri d'armatura mediante

spazzolatura (manuale o meccanica). Applicare il PASSIVANTE

RUREGOLD sui ferri di armatura esistenti e ripristinare il CLS

(copriferro) con l'impiego della malta MX R4-Ripristino.

1
5

X

RINFORZO SOLETTA SCALA CON SISTEMA FRCM

100

Scala 1:20

Rete unidirezionale in PBO

Resistenza a trazione = 5,8 GPa

PBO-MESH 105 RUREGOLD

Modulo elastico = 270 GPa

PBO_JOINT GOLD - Connettore a fiocco
per garantire aderenza del sistema di

rinforzo alla superficie
N° 4 lungo lo sviluppo trasversale

Soletta in cemento armato sp 15 cm

Rinforzo con sistema FRCM composto da rete
unidirezionale in PBO - MESH 05 e matrice organica

Larghezza = 1000 mm singolo strtato

X

SEZIONE X-X

Densità = 1,56 g/cmc

Allungamento a rottura = 2,5%

SEZIONE

TIPOLOGICA RAMPA

1

0.00

piano primo

piano terzo

SEZIONE A-A

+0.10

piano

ammezzato

piano terra

piano

secondo

PROCEDURA DI LAVORAZIONE:

-EVENTUALE SOSTITUZIONE DELLE MURATURA PER ZONE CONTIGUE UTILIZZANDO METODI MANUALI
QUALI MARTELLI O LEVE ALLO SCOPO DI NON SOLLECITARE ECCESSIVAMENTE IL RESTO DELLA
STRUTTRA
-ASPORTAZIONE DEL MATERIALE E SUCCESSIVA PULITURA DELLA CAVITA' CON L'AUSILIO DI SPAZZOLE
E ASPIRATORI, AL FINE DI RIMUOVERE I DETRITI PULVIRULENTI E GROSSOLANI. NEL CASO FOSSE
NECESSARIO PROCEDERE CON IL LAVAGGIO DEL MURO
-MESSA IN OPERA DI NUOVI MATTONI; I CUNEI DI PUNTELLAMENTO VERRANNO SOSTITUITI CON
MATTONI E MALTA.

RISTILATURA ARMATA:
-SCARNITURA DEL GIUNTO ORIZZONTALE A CAVALLO DELLA LESIONE PER UNA PROFONDITA' DI 6-7 cm
-INSERIMENTO DI UNA PRIMA BARRA IN ACCIAIO INOX DI LUNGHEZZA VARIABILE IN BASE ALLA
ESTENSIONE DEL DEGRADO
-STUCCATURA DEL GIUNTO PER 3 cm DI SPESSORE
-POSIZIONAMENTO DELLA SECONDA BARRA IN ACCIAIO INOX DI UGUAL LUNGHEZZA
-RIPRISTINO DELLA STUCCATURA COMPLETA DEL GIUNTO UTILIZZANDO MALTA DI COLORE E
CARATTERISTICHE SIMILI A QUELLA ORIGINALE

SARCITURA DELLE LESIONI CON SCUCI-CUCI E RISTILATURA ARMATA
Scuci-cuci con

mattoni pieni,

limitato ai soli

mattoni lesionati

Barre in acciaio inox

AISI 304L Ø6 mm

a.m.
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PR. 04.2

Interventi di progetto - Piano ammezzato
(Elab. 4.2)

30/07/2021

Scala 1:200

intervento rinforzo scala c.a.

(PARTICOLARE 1)

Rete unidirezionale tipo Ruregold PBO-MESH105

Connettore a fiocco tipo Ruregold PBO-JOINT GOLD

TABELLA DEI MATERIALI

KEY SECTION

Committente: Provincia di Parma
Servizio Edilizia Scolastica-Patrimonio

Progetto:
MESSA IN SICUREZZA

STATICA E SISMICA
DEL LICEO TOSCHI

RUP: Ing. Paola Cassinelli

Scala 1:100

Barre in acciaio INOX tipo AISI 304 L a.m.
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(PARTICOLARI 4.1 e 4.2)

Sc. 1:200

Catena:

Tondino Ø20 mm

Acciaio S275

Tenditore M20

(tiro min = 4000 daN)

Forcella per fissaggio

catena con bullone

M20 (Classe 8.8)

Piastra metallica 400x300x20 mm in acciaio

S275 con piastra asolata in aggetto per

fissaggio catena

2+2 b.f. M16 (Cl. 8.8)

inserite con ancorante

chimico Fischer FIS-V

Muratura

esistente in

mattoni pieni

Muratura

esistente in

mattoni pieni

2+2 b.f. M16 (Cl. 8.8)

inserite con ancorante

chimico Fischer FIS-V
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DETTAGLIO COLLEGAMENTO CATENA

Scala 1:10

Acciaio piastra S275

4 fori per barre M16 a muro

Foro nella flangia per bullone M20

Saldature sp 6 mm

Acciaio piatti S275

Foro per bullone M20 (Cl.8.8)

Saldature a completo ripristino

1
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140

APPLICAZIONE DEL RINFORZO FRCM

2

Smussare gli spigoli vivi, bagnare a rifiuto il supporto e posare il primo

strato di MATRICE INORGANICA per uno spessore di 3-5 mm. Posare la

rete PBO-MESH, avendo cura di non creare pieghe del tessuto, lungo la

direzione dei ferri longitudinali (rinforzo a flessione) e perpendicolare

(rinforzo a taglio). Ricoprire la rete con un secondo strato di MATRICE

INORGANICA per uno spessore di 3-5 mm. Nel caso siano previsti più

fasce di rinforzo ripetere i passi precedenti, fresco su fresco.

Asportare l'eventuale substrato ammalorato fino al raggiungimento

dello strato di calcestruzzo con caratteristiche di buona compattezza

e comunque non carbonatato, mediante idrodemolizione/sabbiatura

a cura della D.L.  Rimuovere la ruggine dai ferri d'armatura mediante

spazzolatura (manuale o meccanica). Applicare il PASSIVANTE

RUREGOLD sui ferri di armatura esistenti e ripristinare il CLS

(copriferro) con l'impiego della malta MX R4-Ripristino.

1
5

X

RINFORZO SOLETTA SCALA CON SISTEMA FRCM

100

Scala 1:20

Rete unidirezionale in PBO

Resistenza a trazione = 5,8 GPa

PBO-MESH 105 RUREGOLD

Modulo elastico = 270 GPa

PBO_JOINT GOLD - Connettore a fiocco
per garantire aderenza del sistema di

rinforzo alla superficie
N° 4  lungo lo sviluppo trsversale

Soletta in cemento armato sp 15 cm
Rinforzo con sistema FRCM composto da rete

unidirezionale in PBO - MESH 05 e matrice organica
Larghezza = 1000 mm singolo strtato

X

SEZIONE X-X

Densità = 1,56 g/cmc

Allungamento a rottura = 2,5%

SEZIONE

TIPOLOGICA RAMPA

2

0.00

piano primo

piano terzo

SEZIONE A-A

piano

ammezzato

piano terra

piano

secondo

DIVISORI INTERNI

PRESIDI ANTIRIBALTAMENTO

per h<4m

Rete in fibra di vetro A.R. tipo

MAPEGRID G120 applicata con malta

cementizia fibrorinforzata tipo

PLANITOP HDM MAXI

VISTA FRONTALE DEL DIVISORIO

Solaio di piano

Parete

portante

perimetrale

Parete

portante di

spina

Solaio di piano

Corda in fibra di

acciaio unidirezionale

tipo MAPEWRAP S

FIOCCO

1.  PREPARAZIONE SUPPORTO. Rimozione lungo le fasce perimetrali, a

cavallo della giunzione struttura-divisorio e per una larghezza di circa 50

cm, dell'intonaco e di eventuali parti inconsistenti fino ad ottenere un

supporto sano, compatto e meccanicamente resistente.

2. APPLICAZIONE PRIMO STRATO DI MALTA. Applicazione sulle fasce

perimetrali a cavallo della giunzione struttura-divisorio di malta cementizia

bicomponente ad elevata duttilità, a base di leganti a reattività pozzolanica tipo

PLANITOP HDM MAXI della MAPEI SpA

3. POSA DELLA RETE. Posizionamento di rete in fibra di vetro A.R. alcali

resistente, pre-apprettata tipo MAPEGRID G120 della MAPEI SpA.

4. APPLICAZIONE SECONDO STRATO DI MALTA. Applicazione del secondo

strato di malta PLANITOP HDM MAXI al fine di coprire interamente la rete

posizionata, "fresco su fresco" rispetto al primo strato.

5. APPLICAZIONE FIOCCHI DI ANCORAGGIO. Applicazione di fiocchi

passanti in corda in fibra di acciaio unidirezionale ad elevata resistenza tipo

MAPEWRAP S FIOCCO nei fori precedentemente preparati e loro sfioccatura

medainte stucco epossidico per incollaggi strutturali tipo MAPEWRAP 11 della

MAPEI SpA.

FASI ESECUTIVE

NOTE: Il rinforzo è da eseguirsi su entrambi i lati della partizione.

DIVISORI INTERNI

PRESIDI ANTIRIBALTAMENTO

per h>4m

VISTA FRONTALE DEL DIVISORIO

Solaio di piano

Parete

portante

perimetrale

Parete

portante di

spina

Rete in fibra di vetro A.R. tipo

MAPEGRID G120 applicata con malta

cementizia fibrorinforzata tipo

PLANITOP HDM MAXI

Solaio di piano

Corda in fibra di

acciaio unidirezionale

tipo MAPEWRAP S

FIOCCO

1.  PREPARAZIONE SUPPORTO. Rimozione lungo le fasce perimetrali, a

cavallo della giunzione struttura-divisorio e per una larghezza di circa 50

cm, dell'intonaco e di eventuali parti inconsistenti fino ad ottenere un

supporto sano, compatto e meccanicamente resistente.

2. APPLICAZIONE PRIMO STRATO DI MALTA. Applicazione sulle fasce

perimetrali a cavallo della giunzione struttura-divisorio di malta cementizia

bicomponente ad elevata duttilità, a base di leganti a reattività pozzolanica tipo

PLANITOP HDM MAXI della MAPEI SpA

3. POSA DELLA RETE. Posizionamento di rete in fibra di vetro A.R. alcali

resistente, pre-apprettata tipo MAPEGRID G120 della MAPEI SpA.

4. APPLICAZIONE SECONDO STRATO DI MALTA. Applicazione del secondo

strato di malta PLANITOP HDM MAXI al fine di coprire interamente la rete

posizionata, "fresco su fresco" rispetto al primo strato.

5. APPLICAZIONE FIOCCHI DI ANCORAGGIO. Applicazione di fiocchi

passanti in corda in fibra di acciaio unidirezionale ad elevata resistenza tipo

MAPEWRAP S FIOCCO nei fori precedentemente preparati e loro sfioccatura

medainte stucco epossidico per incollaggi strutturali tipo MAPEWRAP 11 della

MAPEI SpA.

FASI ESECUTIVE

NOTE: Il rinforzo è da eseguirsi su entrambi i lati della partizione.

PROCEDURA DI LAVORAZIONE:

-EVENTUALE SOSTITUZIONE DELLE MURATURA PER ZONE CONTIGUE UTILIZZANDO METODI MANUALI
QUALI MARTELLI O LEVE ALLO SCOPO DI NON SOLLECITARE ECCESSIVAMENTE IL RESTO DELLA
STRUTTRA
-ASPORTAZIONE DEL MATERIALE E SUCCESSIVA PULITURA DELLA CAVITA' CON L'AUSILIO DI SPAZZOLE
E ASPIRATORI, AL FINE DI RIMUOVERE I DETRITI PULVIRULENTI E GROSSOLANI. NEL CASO FOSSE
NECESSARIO PROCEDERE CON IL LAVAGGIO DEL MURO
-MESSA IN OPERA DI NUOVI MATTONI; I CUNEI DI PUNTELLAMENTO VERRANNO SOSTITUITI CON
MATTONI E MALTA.

RISTILATURA ARMATA:
-SCARNITURA DEL GIUNTO ORIZZONTALE A CAVALLO DELLA LESIONE PER UNA PROFONDITA' DI 6-7 cm
-INSERIMENTO DI UNA PRIMA BARRA IN ACCIAIO INOX DI LUNGHEZZA VARIABILE IN BASE ALLA
ESTENSIONE DEL DEGRADO
-STUCCATURA DEL GIUNTO PER 3 cm DI SPESSORE
-POSIZIONAMENTO DELLA SECONDA BARRA IN ACCIAIO INOX DI UGUAL LUNGHEZZA
-RIPRISTINO DELLA STUCCATURA COMPLETA DEL GIUNTO UTILIZZANDO MALTA DI COLORE E
CARATTERISTICHE SIMILI A QUELLA ORIGINALE

SARCITURA DELLE LESIONI CON SCUCI-CUCI E RISTILATURA ARMATA
Scuci-cuci con

mattoni pieni,

limitato ai soli

mattoni lesionati

Barre in acciaio inox

AISI 304L Ø6 mm

a.m.
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PR. 04.3

Interventi di progetto- Piano primo
(Elab. 4.3)

30/07/2021

Scala 1:200 1:20 1:10

intervento rinforzo scala c.a.

(PARTICOLARE 1)

ACCIAIO STRUTTURALE: S275
BARRE FILETTATE PER ANCORAGGI E BULLONI Classe 8.8

SALDATURE

UNI EN 10025-1, UNI EN 10210-1, UNI EN 10219-1

Classe di esecuzione EXC3

UNI EN 1090

PROTEZIONE CARPENTERIA: Zincatura a caldo secondo UNI EN ISO 14713-2:2010

Z=LATO CORDONE

a=GOLA CORDONE

SE NON DIVERSAMENTE

INDICATO: Z=0.8xS1

SALDATURA DA ESEGUIRE

IN OPERA

TOLLERANZE DI MONTAGGIO: CLASSE 1

UNI 1090-2.2008 APPENDICE D.2

 - NORMA DI PROCESSO: ISO 3834

 - NORMA DI PRODOTTO: ISO 1090

 - NORMA DI SISTEMA: ISO 9001:2000

ANCORANTE CHIMICO PER MURATURE E CALCESTRUZZO

FISCHER FIS V marcatura CE  -   ETA-02/0024 - ETA-08/0266

BARRE FILETTATE PER ANCORAGGI CON FIS-V Classe 5.8

Rete in fibra di vetro A.R. alcali resistente tipo MAPEGRID G120

Malta PLANITOP HDM MAXI Marcatura CE, EN 998-1, EN 998-2, EN 1504-3

TABELLA DEI MATERIALI TABELLA DEI MATERIALI

KEY SECTION

Committente: Provincia di Parma
Servizio Edilizia Scolastica-Patrimonio

Progetto:
MESSA IN SICUREZZA

STATICA E SISMICA
DEL LICEO TOSCHI

RUP: Ing. Paola Cassinelli

4.1 4.2

Barre in acciaio INOX tipo AISI 304 L a.m.
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Diagonale 20x40 in

legno massiccio C24

Nuova parete in mattoni pieni

sp = 38 cm
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Nuova parete
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fessura da

ripristinare

(Vedi PART.3

Tav. PR. 04.3)

presidi anti-ribaltamento dei divisori

(Vedi PART. 4.1 e 4.2 Tav. PR 04.3)

Sc. 1:200

piano terzo

nuove catene

metalliche Ø20

(Vedi PART.1 Tav. PR.03)

0.00

piano primo

piano terzo

SEZIONE A-A

piano

ammezzato

piano terra

piano

secondo

B

B

A
A

piano primo

SEZIONE B-B

piano

secondo

piano terra

Vi
a 

Pi
zz

ol
es

e 
n°

 2
43

12
2 

Pa
rm

a
Pr

og
et

ta
zi

on
e:

cr
ist

ia
nb

ot
ti@

gm
ai

l.c
om

  -
 C

el
l. 

33
9 

17
16

53
4

Te
l. 

05
21

 1
62

75
98

 -F
ax

 0
52

1 
18

52
75

2

 Comune di Parma
Provincia di Parma

Emissione

Revisioni

Elaborato N°

Oggetto

Data

Co
lla

bo
ra

zi
on

i:

Timbro e FirmaCR
IS

TI
AN

   B
OT

TI
   I

ng
eg

ne
re

AN
DR

EA
   B

AR
BI

ER
I  

 In
ge

gn
er

e 
 D

AN
IE

LA
 M

UR
GA

N
TE

 A
rc

hi
te

tt
o 

- C
H

IO
N

N
A 

M
AT

TE
O 

In
ge

gn
er

e

PR. 04.4

Interventi di progetto- Piano secondo
(Elab. 4.4)

30/07/2021

Scala 1:200

intervento rinforzo scala c.a.

(vedi PART.2 Tav. PR. 04.3)

copertura 1 copertura 2 copertura 3 copertura 4

tratto muratura da consolidare

copertura 5
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key plan

copertura 1

copertura 2copertura 4

copertura 3

SEZIONE A-A

LEGNO MASSICIO C24 - Umidità < 20% UNI EN 338, UNI EN 14081

TABELLA DEI MATERIALI

ACCIAIO STRUTTURALE: S275

BARRE FILETTATE PER ANCORAGGI E BULLONI Classe 8.8

SALDATURE

UNI EN 10025-1, UNI EN 10210-1, UNI EN 10219-1

Classe di esecuzione EXC3

UNI EN 1090

PROTEZIONE CARPENTERIA: Zincatura a caldo secondo UNI EN ISO 14713-2:2010

Z=LATO CORDONE

a=GOLA CORDONE

SE NON DIVERSAMENTE

INDICATO: Z=0.8xS1

SALDATURA DA ESEGUIRE

IN OPERA

TOLLERANZE DI MONTAGGIO: CLASSE 1

UNI 1090-2.2008 APPENDICE D.2

 - NORMA DI PROCESSO: ISO 3834

 - NORMA DI PRODOTTO: ISO 1090

 - NORMA DI SISTEMA: ISO 9001:2000

VITI HBS PER FISSAGGI LEGNO-LEGNO - ETA 11/0030 Classe 10.9

VITI VGS PER FISSAGGI LEGNO-LEGNO - ETA 11/0030 Classe 10.9

CHIODI AD ADERENZA MIGLIORATA TIPO LBA - ETA 13/0523

ANCORANTE CHIMICO PER MURATURE E CALCESTRUZZO

FISCHER FIS V marcatura CE  -   ETA-02/0024 - ETA-08/0266

MATTONI IN LATERIZIO PIENO per nuove murature conformi alle norme UNI EN 771

MALTA di classe M10 a prestazione garantita per nuove murature in mattoni peini

Rete in fibra di vetro A.R. alcali resistente tipo MAPEGRID G120

Malta PLANITOP HDM MAXI Marcatura CE, EN 998-1, EN 998-2, EN 1504-3

Committente: Provincia di Parma
Servizio Edilizia Scolastica-Patrimonio

Progetto:
MESSA IN SICUREZZA

STATICA E SISMICA
DEL LICEO TOSCHI

RUP: Ing. Paola Cassinelli

6

Scala 1:200

Scala 1:200

copia informatica per consultazione

AutoCAD SHX Text
Z

AutoCAD SHX Text
Z

AutoCAD SHX Text
Z

AutoCAD SHX Text
S1

AutoCAD SHX Text
S2

AutoCAD SHX Text
a

AutoCAD SHX Text
z

AutoCAD SHX Text
z



H.4.50

2
5
x
3
5

2
5
x
3
5

2
5
x
3
5

2
5
x
3
5

2

5

x

4

0

2

5

x

4

0

2

5

x

4

0

2

5

x

4

0

tr
a
v
e
tt
i 
1
0
x
2
0

in
te

ra
s
s
e
 6

0
 c

m

tr
a
v
e
tt
i 
1
0
x
1
5

in
t.
 6

0
 c

m

H.4.50

2
5
x
3
5

2
5
x
3
5

2
5
x
3
5

2
5
x
3
5

2

5

x

4

0

2

5

x

4

0

2

5

x

4

0

2

5

x

4

0

tr
a
v
e
tt
i 
1
0
x
2
0

in
te

ra
s
s
e
 6

0
 c

m

tr
a
v
e
tt
i 
1
0
x
1
5

in
t.
 6

0
 c

m

Nuovi travetti 10x25 in

legno massiccio C24

(int = 75 cm)

Nuovi travetti 15x25 in

legno massiccio C24

(int = 62 cm)

PIANTA TAVOLATO E CORDOLI METALLICI PIANTA ELEMENTI LIGNEI
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legno massiccio C24

(int = 75 cm)

Nuovi travetti 10x25 in
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(int = 75 cm)

Nuovi travetti 10x25 in

legno massiccio C24

(int = 75 cm)

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio

S275 PART.X
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CORDOLO METALLICO (PIASTRA TIPO 6)

Piatto continuo

250x10 mm (S275)

Cordolo con piatto metallico 250x10 mm

continuo (S275) (PIASTRA TIPO 6)

Sporto di gronda

esistente (da sostituire

in caso di elevato

degrado)

B.f.M16 (Classe 8.8) inserite

a quinconce nella muratura

con ancorante Fischer FIS-V

- Linf = 40 cm

Doppio assito ligneo incrociato sp. 25 + 25 mm

(C24) inchiodato ai travetti

Manto in doppio coppo (di recupero) su listellature

Travetto 10x25 in legno massiccio C24;

int = 75 cm

Doppio assito ligneo in

prosecuzione su sporto

esistente
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HBS 5x50mm

foro per barra

M16 (cl.8.8)
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Muratura bonificata

e/o ricostituita
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Barriera al vapore

Guaina bituminosa

Manto in doppio coppo (di recupero) su listellature

Doppio assito ligneo incrociato sp. 25 + 25 mm

(C24) inchiodato ai travetti

Nuovo travetto

10x25 in legno

massiccio C24

(int = 75 cm)

Cordolo con piatto

metallico 250x10

mm continuo (S275)

(PIASTRA TIPO 6)

Cordolo con piatto metallico

250x10 mm continuo (S275)

(PIASTRA TIPO 6)

Sporto di gronda

esistente (da

sostituire in

caso di elevato

degrado)

B.f.M16 (Classe 8.8) inserite

a quinconce nella muratura

con ancorante Fischer

FIS-V - Linf = 40 cm

B.f.M16 (Classe 5.8)

inserite a quinconce

nella muratura con

ancorante Fischer

FIS-V - Linf = 30 cm;

int = 40 cm

B.f.M10 (Classe 5.8)

inserita con

ancorante Fischer

FIS-V - Linf = 40 cm

Nuova muratura in

mattoni pieni  sp 38 cm
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Barriera al vapore
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Cordolo metallico con piatto

continuo 250x10 mm continuo

(S275) (PIASTRA TIPO 6)
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4Ø16 longitudinali
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con ancorante FIS-V
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massiccio C24
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mm continuo (S275) (PIASTRA TIPO 7)
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Piatto continuo

250x10 mm (S275)
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Lato Falda Sud

Lato Falda Vano Scale

Lato Falda Sud
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st Ø8 / 25 cm

st Ø8 / 25 cm

Travetto 10x25 in

legno massiccio C24

(lato copertura

sottotetto uffici)

Travetto 15x25 in legno

massiccio C24 (lato

copertura sottotetto scala)
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Cordolo metallico con piatto 250x10

mm continuo (S275) (TIPO 6)

Doppio assito ligneo incrociato

sp. 25 + 25 mm (C24) inchiodato

ai travetti
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B.f.M16 (Classe 5.8)
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muratura con ancorante

Fischer FIS-V - Linf = 30

cm; int = 50 cm
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4+Ø16 longitudinali
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foro per barra
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quello strutturale vedi Part.1
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N.B. Per il pacchetto superiore a

quello strutturale vedi Part.1

N.B. Per il pacchetto superiore a

quello strutturale vedi Part.1

Diagonale 20x40 in legno

massiccio C24

2 b.f. M16 (Cl.8.8) inserite

con ancorante chimico FIS-V

- Linfissione = 40 cm

Muratura esistente

2 b.f. M16 (Cl.8.8) inserite

con ancorante chimico FIS-V
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Diagonale 20x40 in legno
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Muratura esistente
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Piatto continuo

250x10 mm (S275)

Sporto di gronda esistente

(da sostituire in caso di

elevato degrado)

Cordolo con piatto metallico 250x10 mm

continuo (S275) (TIPO 6)

B.f.M16 (Classe 8.8) inserite

a quinconce nella muratura

con ancorante Fischer FIS-V

- Linf = 40 cm

Doppio assito ligneo incrociato sp. 25 + 25 mm

(C24) inchiodato ai travetti

Manto in doppio coppo (di recupero)

Travetto 15x25 in legno massiccio C24;

int max = 62 cm

Doppio assito ligneo in

prosecuzione su sporto

esistente
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Interventi di progetto - Particolari coperture 1 e 5
(Elab. 4.5)
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LEGNO MASSICIO C24  - Umidità < 20% UNI EN 338, UNI EN 14081

TABELLA DEI MATERIALI

ACCIAIO STRUTTURALE: S275

SALDATURE

UNI EN 10025-1, UNI EN 10210-1, UNI EN 10219-1

Classe di esecuzione EXC3

UNI EN 1090

Z=LATO CORDONE

a=GOLA CORDONE

SE NON DIVERSAMENTE

INDICATO: Z=0.8xS1

SALDATURA DA ESEGUIRE

IN OPERA

 - NORMA DI PROCESSO: ISO 3834

 - NORMA DI PRODOTTO: ISO 1090

 - NORMA DI SISTEMA: ISO 9001:2000

VITI HBS PER FISSAGGI LEGNO-LEGNO - ETA 11/0030 Classe 10.9

VITI VGS PER FISSAGGI LEGNO-LEGNO - ETA 11/0030 Classe 10.9

CHIODI AD ADERENZA MIGLIORATA TIPO LBA - ETA 13/0523

ANCORANTE CHIMICO PER MURATURE E CALCESTRUZZO

FISCHER FIS V marcatura CE  -   ETA-02/0024 - ETA-08/0266

MATTONI IN LATERIZIO PIENO per nuove murature conformi alle norme UNI EN 771

MALTA di classe M10 a prestazione garantita per nuove murature in mattoni peini

TABELLA DEI MATERIALI

CALCESTRUZZO

Classe di

resistenza

Classe di

esposizione

Rapporto max

a/c

Classe di

consistenza

Ø max inerti

ACCIAIO PER CALCESTRUZZO
B450C

Cordoli C25/30 XC1
≤ 0,60

S4 20 mm

Committente: Provincia di Parma
Servizio Edilizia Scolastica-Patrimonio

Progetto:
MESSA IN SICUREZZA

STATICA E SISMICA
DEL LICEO TOSCHI

RUP: Ing. Paola Cassinelli
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PROTEZIONE CARPENTERIA: Zincatura a caldo secondo UNI EN ISO 14713-2:2010

TOLLERANZE DI MONTAGGIO: CLASSE 1

UNI 1090-2.2008 APPENDICE D.2

TABELLA DEI MATERIALI
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doppio assito ligneo

25+25mm incrociato

PART.X
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Travetti 10x15 in legno

massiccio C24

Travetti 10x15 in legno

massiccio C24

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio

S275 PART.X

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio

S275 PART.X

Diagonale 25x40 in

legno massiccio C24

Diagonale 25x40 in

legno massiccio C24

Diagonale 25x40 in

legno massiccio C24

Diagonale 25x40 in

legno massiccio C24

doppia capriata

lignea PART. 1

PART. 2

PART. 2

PART. 2

PART.2

PART. 4

PART. 5

Travetti 10x20 in legno

massiccio C24

PART. 9

X

X

PART. 3

PART. 3

Terzera 25x35 legno

massiccio C24
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VGS 11x550

VGS 11x500

VGS 11x400

HBS 12x560

Catena 25x35 in C24

Puntone 25x35 in C24

Terzera 25x35 in C24

Travetto 10x15 in C24; int = 60 cm
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Assito reggi-isolante sp 1.5 cm
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part. 6

HBS 12x560

Terzera 25x35 in C24

part. 6

part. 7

part.81 - CAPRIATA

Scala 1:50

Isolante interposto tra i travetti

Barriera al vapore

Membrana bituminosa

Manto in coppi di recupero su listellature

Terzera

25x35 in C24

Travettto

10x15 in C24

Vite HBS 8x280

Vite HBS 8x280

Diagonale 25x40 in legno

massiccio C24

Terzera 25x35 in legno

massiccio C24

Diagonale

25x40 in legno

massiccio C24

Travettto

10x15 in C24

3 spinotti Ø16 mm sulla

verticale

2 viti a tutto filetto

VGS 9x320 inclinate

per ciascuna terzera

Diagonale 25x40 in legno

massiccio C24

Diagonale 25x40 in legno

massiccio C24

Colmo 25x40 in legno

massiccio C24

2+2 spinotti Ø12 mm

Piastra sagomata

550x150x10 mm in S275

12 viti a tutto

filetto VGS 9x280

12 viti a tutto

filetto VGS 9x280

3 spinotti Ø16

Diagonale 25x40 in

legno massiccio C24

Piastra sagomata

550x150x10 mm

in S275

x
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SEZ. X-X

Diagonale 25x40 in
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Colmo 25x40 in legno

massiccio C24
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STAFFA METALLICA (S275)
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1+1 b.f. M20 (Classe

8.8) inserita con

ancorante Fischer

FIS-V nella muratura

Linf = 60 cm

2 b.f. M16 (Cl. 8.8)

passanti

Catena lignea

capriata

CORDOLO METALLICO (TIPO 6)

Piatto continuo

250x10 mm (S275)

15 15 15 15 15 15 1515
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fori per viti

HBS 5x50mm

foro per barra

M16 (cl.8.8)
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Piatto metallico 250x10 mm

in acciaio S275 (TIPO 6)

Travetto10x15 in C24 int = 60 cm

Sporto di gronda

esistente (da

sostituire in caso di

elevato degrado)

Isolante interposto tra i travetti

Doppio assito ligneo 2,5 + 2,5 cm

Tavolato inferiore reggi-isolante (sp. 1,5 cm)

Colmo 25x40 in C24

piastra metallica sommitale a V

sp.10 fissata ai travetti mediante

n° 3 4x45mm ogni15 cm di

sviluppo

Travetto 10x15 in C24

Doppio assito 2,5 + 2,5

Assito reggi-isolante (sp 1,5 cm)
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piastra metallica sommitale a V

sp.10 fissata la doppio tavolato

mediante n° 3 5x50 mm ogni15

cm di sviluppo

Staffa metallica a

"V" (S275) sp 6 mm

Catena 25x35 in C24
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2 b.f. M20 (Classe

8.8) inserite con

ancorante Fischer

FIS-V nella muratura

Linf = 60 cm

B.f.M16 (Classe 8.8) inserite a

quinconce nella muratura con

ancorante Fischer FIS-V - Linf =

60 cm; int = 30 cm

7 8
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Muratura bonificata

e/o ricostituita
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Membrana bituminosa
Manto in doppio coppo

Isolante interposto tra i travetti

staffa Sp 6 mm in acciaio

S275 (TIPO 1) con fori per

viti HBS 8x100

Staffa metallica a "V" (S275)

sp 6 mm (TIPO 2) con

forature per viti HBS 10x100

Travetto 10x20 in C24
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Travetto 10x15 in C24

Muratura bonificata o
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250x10 mm continuo (S275)

B.f.M16 (Classe 8.8)
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muratura con ancorante

Fischer FIS-V - Linf = 30

cm; int = 40 cm
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Diagonale 25x40 in legno

massiccio C24

2 b.f. M16 (Cl.8.8) inserite

con ancorante chimico FIS-V

- Linfissione = 40 cm

Muratura esistente

2 b.f. M16 (Cl.8.8) inserite

con ancorante chimico FIS-V

- Linfissione = 40 cm

Diagonale 25x40 in legno

massiccio C24

Muratura esistente
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Secondo tavolato incrociato sp.
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LEGNO MASSICIO C24 - Umidità < 20% UNI EN 338, UNI EN 14081

TABELLA DEI MATERIALI

ACCIAIO STRUTTURALE: S275

BARRE FILETTATE PER ANCORAGGI E BULLONI Classe 8.8

SALDATURE

UNI EN 10025-1, UNI EN 10210-1, UNI EN 10219-1

Classe di esecuzione EXC3

UNI EN 1090

PROTEZIONE CARPENTERIA: Zincatura a caldo secondo UNI EN ISO 14713-2:2010

Z=LATO CORDONE

a=GOLA CORDONE

SE NON DIVERSAMENTE

INDICATO: Z=0.8xS1

SALDATURA DA ESEGUIRE

IN OPERA

TOLLERANZE DI MONTAGGIO: CLASSE 1

UNI 1090-2.2008 APPENDICE D.2

 - NORMA DI PROCESSO: ISO 3834

 - NORMA DI PRODOTTO: ISO 1090

 - NORMA DI SISTEMA: ISO 9001:2000

VITI HBS PER FISSAGGI LEGNO-LEGNO - ETA 11/0030 Classe 10.9

VITI VGS PER FISSAGGI LEGNO-LEGNO - ETA 11/0030 Classe 10.9

CHIODI AD ADERENZA MIGLIORATA TIPO LBA - ETA 13/0523

ANCORANTE CHIMICO PER MURATURE E CALCESTRUZZO

FISCHER FIS V marcatura CE  -   ETA-02/0024 - ETA-08/0266

RUP: Ing. Paola Cassinelli
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Catena:

Tondino Ø20 mm

Acciaio S275

Tenditore M20

(tiro min = 4000 daN)

Forcella per fissaggio

catena con bullone

M20 (Classe 8.8)

Piastra metallica 400x300x20 mm in acciaio

S275 con piastra asolata in aggetto per

fissaggio catena

2+2 b.f. M16 (Cl. 8.8)

inserite con ancorante

chimico Fischer FIS-V

Muratura

esistente in

mattoni pieni

Muratura

esistente in

mattoni pieni

2+2 b.f. M16 (Cl. 8.8)

inserite con ancorante

chimico Fischer FIS-V

4040
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DETTAGLIO COLLEGAMENTO CATENA

Scala 1:10

Acciaio piastra S275

4 fori per barre M16 a muro

Foro nella flangia per bullone M20

Saldature sp 6 mm

Acciaio piatti S275

Foro per bullone M20 (Cl.8.8)

Saldature a completo ripristino

1

HBS 5x90

HBS 6x180

Primo tavolato sp.

finito 2.5 cm

Secondo tavolato incrociato sp.

finito 2.5 cm

Scala 1:20

X

Piastra metallica continua in acciaio S275 "TIPO 9"

B.f.M16 (Classe 8.8) inserita con ancorante Fischer FIS-V - Linf = 40 cm

Doppia staffa metallica

150x100x100x8 mm

(S275)  anti-sfilamento e

pre-fissata al travetto

(TIPO 8)

Doppio assito ligneo incrociato sp.

25 + 25 mm (C24) inchiodato ai

travetti

Isolante sp 100 mm

Pannello OSB sp 15 mm

Manto in doppio coppo (di recupero) su listellature

Sporto di gronda

esistente (da sostituire

in caso di elevato

degrado)

B.f.M8 (Classe 8.8) di fissaggio

sporto (previa verifica delle

condizioni al contorno)

B.f.M16 (Classe 8.8)

Cordolo con piatto metallico

250x10 mm continuo (S275)

(PIASTRA TIPO 5)

Profilo metallico a "L"

120X60X8 continuo (S275)

Nuovo travetto

15x25 in legno

massiccio C24

(int = 75 cm)

Forcella di estremità

catena per ancoraggio

a piastra di parete con

bullone M20 (Cl.8.8)

tirante

metallico Ø20

tenditore a

vite

piastra metallica

400x300x15 mm con 4

barre Ø16 (Cl.8.8)

inserite con ancorante

chimico Fischer FIS-V

SEZIONE

A-A

Scala 1:50

Barriera al vapore

Membrana bituminosa

Doppia staffa metallica 150x100x100x8 mm (S275)

anti-sfilamento e pre-fissata al travetto (TIPO 8)

Muratura bonificata

e/o ricostituita

Piastra metallica sagomata continua 300x150x10 mm in

acciaio S275 (PIASTRA TIPO 9)

Doppio assito ligneo incrociato sp. 25 + 25 mm

(C24) inchiodato ai travetti

B.f.M16 (Classe 8.8) inserita con ancorante Fischer

FIS-V - Linf = 40 cm; int = 40 cm

Isolante sp 100 mm

Pannello OSB sp 20 mm

Manto in doppio

coppo (di recupero)

1

8

4

0

2

0

1

8

2

0

4

0

Nuovo travetto 15x25 in legno

massiccio C24 (int = 75 cm)

3

0

1
5

muratura

esistente

Scala 1:20

3

fori per viti HBS 5x50mm

foro per barra M16 (cl.8.8) di

fissaggio diretto cordolo

metallico-muratura

PIASTRA TIPO 9

N.B. Per il pacchetto superiore a quello strutturale vedi Sez.A-A

2

Sporto di gronda esistente

Cordolo con piatto metallico 250x10 mm

continuo (S275) (PIASTRA TIPO 5)

B.f.M8 (Classe 8.8) di fissaggio sporto (previa

verifica delle condizioni al contorno)

B.f.M16 (Classe 8.8)

inserite a quinconce

nella muratura con

ancorante Fischer

FIS-V - Linf = 40 cm

Profilo metallico a "L" 120X60X8 continuo

(S275)

Catena metallica  Ø20

Doppio assito ligneo incrociato sp. 25 + 25 mm

(C24) inchiodato ai travetti

Manto in doppio coppo (di recupero) su listellature

Pannello OSB sp 20 mm

Isolante sp 100 mm

20 18 18 20 20 18
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2
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1
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3

CORDOLO METALLICO (PIASTRA TIPO 5)

Profilo metallico a "L" 120X60X8

continuo (S275)

Piatto continuo 250x10 mm (S275)

2

0

1

8

2

0

fori per viti HBS 5x50mm

Scala 1:20

Travetto

foro per barra M16 (cl.8.8) di fissaggio

cordolo metallico-assito-travetto-muratura

foro per barra M16 (cl.8.8) di fissaggio

diretto cordolo metallico-muratura

N.B: Prima della produzione dei profili metallici di

cordolo dovranno essere verificate le quote e le

lunghezze di appoggio dei travetti per tarare

correttamente le forometrie dei fissaggi

12

Muratura bonificata

e/o ricostituita

fasce (piatti) matalliche ortogonali di

unione tra cordoli metallici di colmo e

di gronda

5

1

4

5

1

4

doppio assito ligneo

25+25mm incrociato

Cordolo metallico di

gronda (PART.2)

Cordolo metallico di

colmo (PART. 3)

PART. Y

VISTA ASSONOMETRICA

SISTEMA TELAIO METALLICO

PART. Z-Z - Piatto 250x100x6 mm

saldato a cordolo e controvento

PART. W-W - Piatto

250x100x6 mm

saldato a cordolo e

controvento

DIVISORI INTERNI

PRESIDI ANTIRIBALTAMENTO

per h<4m

Rete in fibra di vetro A.R. tipo

MAPEGRID G120 applicata con malta

cementizia fibrorinforzata tipo

PLANITOP HDM MAXI

VISTA FRONTALE DEL DIVISORIO

Solaio di piano

Parete

portante

perimetrale

Parete

portante di

spina

Solaio di piano

Corda in fibra di

acciaio unidirezionale

tipo MAPEWRAP S

FIOCCO

1.  PREPARAZIONE SUPPORTO. Rimozione lungo le fasce perimetrali, a

cavallo della giunzione struttura-divisorio e per una larghezza di circa 50

cm, dell'intonaco e di eventuali parti inconsistenti fino ad ottenere un

supporto sano, compatto e meccanicamente resistente.

2. APPLICAZIONE PRIMO STRATO DI MALTA. Applicazione sulle fasce

perimetrali a cavallo della giunzione struttura-divisorio di malta cementizia

bicomponente ad elevata duttilità, a base di leganti a reattività pozzolanica tipo

PLANITOP HDM MAXI della MAPEI SpA

3. POSA DELLA RETE. Posizionamento di rete in fibra di vetro A.R. alcali

resistente, pre-apprettata tipo MAPEGRID G120 della MAPEI SpA.

4. APPLICAZIONE SECONDO STRATO DI MALTA. Applicazione del secondo

strato di malta PLANITOP HDM MAXI al fine di coprire interamente la rete

posizionata, "fresco su fresco" rispetto al primo strato.

5. APPLICAZIONE FIOCCHI DI ANCORAGGIO. Applicazione di fiocchi

passanti in corda in fibra di acciaio unidirezionale ad elevata resistenza tipo

MAPEWRAP S FIOCCO nei fori precedentemente preparati e loro sfioccatura

medainte stucco epossidico per incollaggi strutturali tipo MAPEWRAP 11 della

MAPEI SpA.

FASI ESECUTIVE

NOTE: Il rinforzo è da eseguirsi su entrambi i lati della partizione.

DIVISORI INTERNI

PRESIDI ANTIRIBALTAMENTO

per h>4m

VISTA FRONTALE DEL DIVISORIO

Solaio di piano

Parete

portante

perimetrale

Parete

portante di

spina

Rete in fibra di vetro A.R. tipo

MAPEGRID G120 applicata con malta

cementizia fibrorinforzata tipo

PLANITOP HDM MAXI

Solaio di piano

Corda in fibra di

acciaio unidirezionale

tipo MAPEWRAP S

FIOCCO

1.  PREPARAZIONE SUPPORTO. Rimozione lungo le fasce perimetrali, a

cavallo della giunzione struttura-divisorio e per una larghezza di circa 50

cm, dell'intonaco e di eventuali parti inconsistenti fino ad ottenere un

supporto sano, compatto e meccanicamente resistente.

2. APPLICAZIONE PRIMO STRATO DI MALTA. Applicazione sulle fasce

perimetrali a cavallo della giunzione struttura-divisorio di malta cementizia

bicomponente ad elevata duttilità, a base di leganti a reattività pozzolanica tipo

PLANITOP HDM MAXI della MAPEI SpA

3. POSA DELLA RETE. Posizionamento di rete in fibra di vetro A.R. alcali

resistente, pre-apprettata tipo MAPEGRID G120 della MAPEI SpA.

4. APPLICAZIONE SECONDO STRATO DI MALTA. Applicazione del secondo

strato di malta PLANITOP HDM MAXI al fine di coprire interamente la rete

posizionata, "fresco su fresco" rispetto al primo strato.

5. APPLICAZIONE FIOCCHI DI ANCORAGGIO. Applicazione di fiocchi

passanti in corda in fibra di acciaio unidirezionale ad elevata resistenza tipo

MAPEWRAP S FIOCCO nei fori precedentemente preparati e loro sfioccatura

medainte stucco epossidico per incollaggi strutturali tipo MAPEWRAP 11 della

MAPEI SpA.

FASI ESECUTIVE

NOTE: Il rinforzo è da eseguirsi su entrambi i lati della partizione.

B

B

A
A

PIANTA ELEMENTI LIGNEI E CATENE SOTTOSTANTI
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7055

Travetti 15x25 in legno

massiccio C24

Travetti 15x25 in legno

massiccio C24

Travetti 15x25 in legno

massiccio C24

Travetti 15x25 in legno

massiccio C24
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Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio

S275

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio S275

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio S275

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio S275

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio S275

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio S275

doppio assito ligneo 25+25mm

incrociato PART.X

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio

S275

doppio assito ligneo 25+25mm

incrociato PART.X

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio

S275

doppio assito ligneo 25+25mm

incrociato PART.X

A

A

Scala 1:100

0

.
6

1

0

Piatto 100x250x6 mm (S275)

Saldatura t=6 mm

Saldatura t=6 mm

Cordolo metallico di gronda

(piatto sp 10 mm)

PART. Z-Z

Scala 1:10

Controvento di falda

(piatto 250x10 mm)

0

.
6

1

0

Piatto 100x250x6 mm (S275)

Saldatura t=6 mm

Saldatura t=6 mm

Cordolo metallico di

colmo(piatto sp 10 mm)

PART. W-W

Scala 1:10
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PR. 04.7

Interventi di progetto - Particolari copertura 3
(Elab. 4.7)

30/07/2021

Scala 1:200 1:50
1:20 1:10

1

2

4

5

key plan

LEGNO MASSICIO C24 - Umidità < 20% UNI EN 338, UNI EN 14081

TABELLA DEI MATERIALI

ACCIAIO STRUTTURALE: S275

BARRE FILETTATE PER ANCORAGGI E BULLONI Classe 8.8

SALDATURE

UNI EN 10025-1, UNI EN 10210-1, UNI EN 10219-1

Classe di esecuzione EXC3

UNI EN 1090

PROTEZIONE CARPENTERIA: Zincatura a caldo secondo UNI EN ISO 14713-2:2010

Z=LATO CORDONE

a=GOLA CORDONE

SE NON DIVERSAMENTE

INDICATO: Z=0.8xS1

SALDATURA DA ESEGUIRE

IN OPERA

TOLLERANZE DI MONTAGGIO: CLASSE 1

UNI 1090-2.2008 APPENDICE D.2

 - NORMA DI PROCESSO: ISO 3834

 - NORMA DI PRODOTTO: ISO 1090

 - NORMA DI SISTEMA: ISO 9001:2000

VITI HBS PER FISSAGGI LEGNO-LEGNO - ETA 11/0030 Classe 10.9

VITI VGS PER FISSAGGI LEGNO-LEGNO - ETA 11/0030 Classe 10.9

CHIODI AD ADERENZA MIGLIORATA TIPO LBA - ETA 13/0523

ANCORANTE CHIMICO PER MURATURE E CALCESTRUZZO

FISCHER FIS V marcatura CE  -   ETA-02/0024 - ETA-08/0266

Rete in fibra di vetro A.R. alcali resistente tipo MAPEGRID G120

Malta PLANITOP HDM MAXI

CE EN 1504

Resina XEPOX D400

ADESIVO EPOSSIDICO BICOMPONENTE SPECIFICO PER LEGNO

Committente: Provincia di Parma
Servizio Edilizia Scolastica-Patrimonio

Progetto:
MESSA IN SICUREZZA

STATICA E SISMICA
DEL LICEO TOSCHI

RUP: Ing. Paola Cassinelli
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0.00

piano primo

piano terzo

SEZIONE A-A

piano

ammezzato

piano terra

piano

secondo

B

B

A
A

H
.3

.3
3

2 nuove travi rompitratta in

doppio profilo IPE 220 PART.A

Y

Y

piano primo

SEZIONE B-B

piano

secondo

piano terra

Y

9504

1
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Velux Velux Velux

Lucernario fisso Lucernario fisso Lucernario fissoLucernario fisso Lucernario fisso Lucernario fisso Lucernario fisso Lucernario fisso

Capriate lignee esistenti

VEDERE PART.A

Capriate lignee esistenti

VEDERE PART.A
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Velux
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Lucernario fisso Lucernario fisso

360360

360360343.5

Capriate lignee esistenti

VEDERE PART.A

Capriate lignee esistenti

VEDERE PART.A

Capriate lignee esistenti

VEDERE PART.A

Y

360 300 300 300 300 300 300 300 300 300

doppio assito ligneo 25+25mm

incrociato PART.X

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio S275

PART.Y

doppio assito ligneo 25+25mm

incrociato PART.X

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio S275

PART.Y
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PR. 04.8

Interventi di progetto - Inquadramenti
coperture 4 e 6
(Elab. 4.8)

30/07/2021

Scala 1:200 1:100

key plan

copertura 1

copertura 2copertura 4

copertura 6

6A

6B

COPERTURA 6

COPERTURA 4

COPERTURA 6

COPERTURA 4

RUP: Ing. Paola Cassinelli
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HBS 5x90

HBS 6x180

Primo tavolato sp.

finito 2.5 cm

Secondo tavolato incrociato sp.

finito 2.5 cm

Scala 1:20

X

Coprigiunti 740x150x10 mm - Acciaio S275

Bullone M16 (Cl.8.8) ogni

100 cm di collegamento

anime profili IPE220

4 10 10 10 6 10 10 10 4

74

3
9

3

1
5

1

3
9

3

8+8 bulloni M16 (Classe 8.8)

COLLEGAMENTO CON COPRIGIUNTI D'ANIMA

IPE220

Bullone M16

(Cl.8.8) ogni 100

cm di collegamento

anime profili

IPE220

IPE220

Doppio profilo IPE220 (S275)

4

5

Scala 1:20

Scala 1:20

2 B.f.M16 (cl.8.8) inserite in

diagonale con ancorante

chimico FIS-V - Linf = 30 cm

Piatto verticale 110x190x10 mm

saldato sulla testata di ciascuna trave

Doppio profilo IPE220 (S275)

Bullone M16 (Cl.8.8) ogni

100 cm di collegamento

anime profili IPE220

Dormiente con letto di

malta o getto in cls

alleggerito (Sup.20x50 cm)

Muratura esistente

Pianta

Dormiente con letto

di malta o getto in cls

alleggerito

(Sup.20x50 cm)

Doppio profilo IPE220 (S275)

Piatto verticale 110x190x10 mm

saldato sulla testata di ciascuna trave

B.f.M16 (cl.8.8) inserite in diagonale con

ancorante chimico FIS-V - Linf = 30 cm

Muratura esistente

20
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Terzera esistente in legno

massiccio sez.20x20cm

Trave rompitratta in doppio

profilo IPE220 (S275)

Terzera esistente in legno

massiccio sez.20x20cm

Terzera esistente in legno

massiccio sez.20x20cm

Scala 1:50

PART. 1

PART. 2

PART. 3

PART. 4

PART. 5

SEZIONE Y-Y

N.B.Il pacchetto di

copertura rimane

inalterato

terzera lignea esistente

Nuova trave

rompitratta in

doppio profilo

IPE220 (S275)

2 viti HBS8x160

angolare metallico

200x150x100x8 saldato

alla doppia IPE220

(PIASTRA TIPO 10)

1

Bullone M16 (Cl.8.8) ogni

100 cm di collegamento

anime profili IPE220

X

X

Vista frontale Sez.X-X

viti HBS8x160

Angolare

200x150x100x8

(TIPO 10)

2IPE220

(S275)

Terzera lignea esistente

Scala 1:20

Dormiente con profilo

HEA140 L=60 cm (S275)

2 B.f.M16 (cl.8.8) inserite in

diagonale con ancorante

chimico FIS-V - Linf = 30 cm

Piatto verticale 110x190x10

mm saldato sulla testata di

ciascuna trave

Piatto orizzontale 140x110x10

mm saldato all'ala inferiore e

all'anima di ciascuna trave

Doppio profilo IPE220

(S275)

Dormiente con profilo

HEA140 L=60 cm (S275)

2 B.f.M16 (cl.8.8) inserite in

diagonale con ancorante

chimico FIS-V - Linf = 30 cm

Muratura esistente

Muratura esistente

Saldatura t=8 mm

Saldatura t=8 mm

Pianta

Doppio profilo IPE220 (S275)

6
0

3

0

Scala 1:20

2

piastra metallica 250x10mm di

unione tra la piastra di sommità e la

piastra di gronda

5

1

4

5

1

4

doppio assito ligneo

25+25mm incrociato

inserimento di piastra

metallica in gronda

inserimento di piastra

metallica in colmo

PART. Y

VISTA ASSONOMETRICA

SISTEMA TELAIO METALLICO

PART. Z-Z - Piatto

250x100x6 mm saldato a

cordolo e controvento

PART. W-W - Piatto

250x100x6 mm

saldato a cordolo e

controvento

Fasciatura testa trave all'interno della

muratura con membrana traspirante +

protezione con sughero sp 3 cm su

testa, lati ed estradosso e

rivestimento con cuffia di rame

Prima dell'nserimento delle protesi

nella muratura le stesse devono

essere trattate con prodotto

preservante insetticida e fungicida

Protesi in legno

Taglio puntone

Protesi in legno

Taglio a 45° catena esistente

Barre d'acciaio + listelli lignei di

chiusura

Listelli di ripartizione carico

Catena capriata da puntellare e tagliare in opera.

Puntellamento in più punti. L'ultimo puntello prima del

giunto dovrà essere a circa 40/50 cm dal taglio da

eseguire. Dovranno essere disponibili e prionti due

ulteriori puntelli da posizionare sotto al punto di taglio per

reggere provvisoriamente la protesi nel momento della

predisposizione.

Barre da c.a. B450C

Ø16 mm di lunghezza adeguata, esenti

da ruggine, inserite in fresate di

dimensioni pari a quella della barra +

2mm per parte. Fissate con resina

epossidica da legno

Listelli lignei a chiusura fresate

PROCEDURA DI LAVORAZIONE:
-PUNTELLAZIONE ADEGUATA DELLA CAPRIATA SECONDO LE MODALITA' INDICATE NEL PARTICOLARE COSTRUTTIVO.
-ESECUZIONE TRACCIAMENTO SULLA CATENA ESISTENTE DELLA GEOMETRIA DEL TAGLIO DAESEGUIRE.
-TAGLIO DELLA TESTA CATENA CON ELETTROSEGA/MOTOSEGA CON PIANO DI APPOGGIO.
-DURANTE L'ESECUZIONE DEL TAGLIO CONTROLLARE SULL'ALTRO LATO LA CORRETTA INCLINAZIONE DELLA LAVORAZIONE.
-ASPORTAZIONE PARTE DI CATENA E PUNTONE DEGRADATI TAGLIATI.
-POSIZIONAMENTO PROTESI CON PERFETTO ACCOSTAMENTO AGLI ELEMENTI ESISTENTI. EVENTUALE RITOCCHI DELLE DIMENSIONI E DEL TAGLIO ESEGUITO CON SMERIGLIATRICI
ANGOLARI DAVALUTARE IN OPERA.
-PREPARAZIONE DIMA LIGNEA PER ESECUZIONE FRESATURE NELLA CATENA ESISTENTE, NEL PUNTONE E NELLE PROTESI LIGNEE.
-ESECUZIONE DEI CANALI PER L'ALLOGGIAMENTO DELLE BARRE CON FRESA A CANDELA.
-PULIZIA DEI CANALI DA RESIDUI DI LAVORAZIONE CON SOFFIATORE.
-RIEMPIMENTO DEI CANALI CON RESINA EPOSSIDICA DA LEGNO, IN FIALA O A SPATOLA A SECONDA DELLA CONSISTENZA DELLA STESSA, SCELTA A SEGUITO CALCOLO STRUTTURALE E
PRESTAZIONI MECCANICHE NECESSARIE DA SCHEDA TECNICA.
-ALLOGGIAMENTO DELLE BARRE IN ACCIAIO NEI CANALI RESINATI.
-PULIZIA IMMEDIATA CON SPATOLA DI EVENTUALE RESINA IN ECCESSO FUORIUSCITA DAL CANALE A SEGUITO ALLOGGIAMENTO BARRA.
-CHIUSURA DEL CANALE CON LISTELLO LIGNEO.
-PULIZIA ED ELIMINAZIONE RESINA IN ECCESSO A SEGUITO CHIUSURA DEL CANALE.
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Scala 1:20

Taglio del monaco a

contatto con la catena (ove

necessario e previa verifica

degli appoggi)

Catena

Monaco

staffa Sp 6 mm in acciaio

S275 (TIPO 1) con fori per

viti HBS 8x100

staffa Sp 6 mm

in acciaio S275

(TIPO 1)

Catena

Monaco

Scala 1:20
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STATO ATTUALE

STATO FINALE

piastra metallica sommitale a V

sp.10 fissata ai travetti mediante

n° 3 4x45mm ogni 27cm di

sviluppo (TIPO 3)

2

5

2

5

2

5

7

5

1

3

fori per chiodatura

su assito con viti

4x45mm

2 viti HBS 8x260

fori per viti Ø8 ogni 57 cm

per fissaggio piastra-travetto

2 viti HBS 10x320

5

2

0

2

0

5

2

0

2

0

5

5
2

5
5

38 5 38

Staffa metallica a

"V" (S275) sp 6 mm

(TIPO 2)

Staffa metallica a "V" (S275)

sp 6 mm (TIPO 2) con

forature per viti HBS 10x100

1

Assito sp 15 mm

reggi-isolante

2 viti 4x45 mm ad

ogni incrocio

assito/travetto

N.B. Per il pacchetto

superiore a

quello strutturale

vedi Sez.Y-Y

2+2+2 b.f. M16

classe 8.8

Piatto metallico 250x10 mm

in acciaio S275

Nuovo travetto in legno massiccio C24

10x10 int = 75 cm

Catena lignea

capriata

1+1 b.f. M20 (Classe

5.8) inserita con

ancorante Fischer

FIS-V nella muratura

Linf = 60 cm

2 b.f. M16 (Cl. 8.8)

passanti

20 18 18 20 20 18

1
2

2
5

7
8

1
0

1
0

3

CORDOLO METALLICO (PIASTRA TIPO 5)

Profilo metallico a "L" 120X60X8

continuo (S275)

Piatto continuo 250x10 mm (S275)

2

0

1

8

2

0

fori per viti HBS 5x50mm

Travetto

foro per barra M16 (cl.8.8) di fissaggio

cordolo metallico-assito-travetto-muratura

foro per barra M16 (cl.8.8) di fissaggio

diretto cordolo metallico-muratura

SEZ. X-X

X

5 4 1

10

1
9

1
1

4

2
5

1
1
5

9

1 4 4 1

10

1
9

6
4
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1

10

4
4

1
0

6
0

STAFFA METALLICA (S275) (TIPO 4)

Scala 1:10

2

5

2

Profilo metallico a "L"

120X60X8 continuo (S275)

(PIASTRA TIPO 5)

1 b.f. M20 (Classe 8.8)

per lato inserita con

ancorante Fischer FIS-V

nella muratura

Linf = 60 cm

Staffa metallica bilaterale

(TIPO 4)

2 b.f. M16 (Classe 8.8)

passanti

25

6
0

X

Scala 1:20

Muratura bonificata

e/o ricostituita

N.B. Per il pacchetto

superiore a

quello strutturale

vedi Sez.Y-Y

Travetto 10x10 in C24; int = 75 cm

Vite HBS 8x280

Puntone

Nuovo cuneo in legno

2+2 Viti HBS 8x200

Inserimento apposito spessore con

elemento ligneo

Rinforzo puntone con 3 barre Ø14 in

acciaio B450C collocate con adesivo

epossidico bicomponente tixotropico

Tipo Xepox D400 (PART. 5)

RINFORZO PUNTONE

Rinforzo con 3 barre Ø14

in acciaio B450C collocate

con adesivo epossidico

bicomponente tixotropico

Tipo Xepox D400

Scala 1:20

Scala 1:20

2 viti incrociate

HBS 8x320

4 5

Sezione

Assito sp 15 mm reggi-isolante

CAPRIATA ATTUALE

CAPRIATA PROGETTO

Sistemi di appoggio precari per rischio di

rotolamento e instabilità sotto le azioni di

taglio sismico

Monaco in appoggio su catena

(riscontrato su un numero ridotto di

capriate)

2

0

5

2

0

5

755

Sporto di gronda

esistente (da

sostituire in caso di

elevato degrado)

muratura esistente

piastra metallica a Z

sporto di gronda

esistente non

oggetto di intervento

piastra metallica a Z

doppia piastra metallica

sommitale a 250x10

4

4

7

.

5

4

4

7

.

5

5

7

4

.

5

755

4

0

8

5

7

4

.

5

PART. 2/3

PART. 1

PART. 4

PART.4 - rinforzo

strutturale puntone

SEZIONE

Y-Y

Nuovo travetto in legno massiccio

C24 10x10 int = 75 cm

Scala 1:50

Doppio assito ligneo 2,5 + 2,5 cm

Assito reggi-isolante sp 1.5 cm

Isolante interposto tra i travetti

Barriera al vapore

Membrana bituminosa

Manto in doppio coppo di recupero su listellature
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Intervento di progetto - Particolari coperture 4 e 6
(Elab. 4.9)

30/07/2021

Scala 1:50 1:20

COPERTURA 6

COPERTURA 4

LEGNO MASSICIO C24 UNI EN 338, UNI EN 14081

TABELLA DEI MATERIALI

ACCIAIO STRUTTURALE: S275

BARRE FILETTATE PER ANCORAGGI E BULLONI Classe 8.8

SALDATURE

UNI EN 10025-1, UNI EN 10210-1, UNI EN 10219-1

Classe di esecuzione EXC3

UNI EN 1090

PROTEZIONE CARPENTERIA: Zincatura a caldo secondo UNI EN ISO 14713-2:2010

Z=LATO CORDONE

a=GOLA CORDONE

SE NON DIVERSAMENTE

INDICATO: Z=0.8xS1

SALDATURA DA ESEGUIRE

IN OPERA

TOLLERANZE DI MONTAGGIO: CLASSE 1

UNI 1090-2.2008 APPENDICE D.2

 - NORMA DI PROCESSO: ISO 3834

 - NORMA DI PRODOTTO: ISO 1090

 - NORMA DI SISTEMA: ISO 9001:2000

VITI HBS PER FISSAGGI LEGNO-LEGNO - ETA 11/0030 Classe 10.9

VITI VGS PER FISSAGGI LEGNO-LEGNO - ETA 11/0030 Classe 10.9

CHIODI AD ADERENZA MIGLIORATA TIPO LBA - ETA 13/0523

ANCORANTE CHIMICO PER MURATURE E CALCESTRUZZO

FISCHER FIS V marcatura CE  -   ETA-02/0024 - ETA-08/0266

RUP: Ing. Paola Cassinelli
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PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA  

Le seguenti istruzioni si riferiscono alle opere di manutenzione circa tutte le strutture di nuova 

realizzazione e di consolidamento del fabbricato attuale, intereressato da interventi locali. Si 

fa dunque riferimento alle strutture relative alle pareti in mattoni pieni esistenti, alle coperture 

in legno oggetto di consolidamento e di rifacimento, al nuovo solaio collaborante del piano 

interrato ed a tutte le opere di rinforzo/consolidamento quali catene metalliche, ricuciture delle 

murature e rinforzo con imbullonature. 

Il piano di manutenzione si compone principalmente di tre paragrafi, che consentiranno da un 

OaWR XQa PaQXWeQ]LRQe VePSOLce dL aOcXQL eOePeQWL (VeQ]a O¶aXVLOLR dL SaUWLcROaUL PaeVWUaQ]e 

specialistiche) e dalO¶aOWUR SeUPeWWeUaQQR LO PRQLWRUaggLR deL feQRPeQL cKe SRWUebbeUR cRQdXUUe 

alla necessità di interventi tecnici mirati, da effettuarsi da parte di personale specializzato. 

IO PaQXaOe d¶XVR cRQWeUUj LQfaWWL LVWUX]LRQL SeU eYLWaUe XVL LPSURSUL deOOa VWUXWWXUa, favorendo una 

corretta gestione che eviti un degrado anticipato, e permettendo altresì di riconoscere 

tempestivamente i fenomeni di deterioramento anomalo da segnalare a tecnici specifici.  

Il manuale di manutenzione possiede contenuti che forniscono informazioni di dettaglio agli 

operatori di settore per gli interventi specialistici. 

Il programma di manutenzione costituisce il terzo paragrafo del documento ed è uno strumento 

che indica un sistema di controlli e di interventi da eseguire a cadenze temporali 

predeterminate, al fine ultimo di una corretta gestione del bene e della struttura nel suo 

insieme. 

 

MANUALE D’USO 
 

INTERVENTI NUOVE STRUTTURE  
 

SOLAI COLLABORANTI MISTO LEGNO-CALCESTRUZZO 
 

Si tratta di solai che utilizzano la struttura mista legno-calcestruzzo. Trovano maggiore impiego 

negli interventi di ristrutturazione, conservazione e recupero del patrimonio edilizio. Il principio 

su cui è basata la realizzazione dei solai in legno-calcestruzzo consiste nel rinforzare la 

struttura in legno con un getto integrativo in calcestruzzo dello spessore di pochi centimetri. 

L¶LPSLegR dL TXeVWa WLSRORgLa VWUXWWXUaOe PLVWa cRQVeQWe LO SeUfeWWR cRQQXbLR WUa L dXe PaWeULaOL. 

I due materiali vengono solidarizzati mediante connettori, tondini o bulloni in acciaio, fissati nel 

copia informatica per consultazione



 

2 

 

legno con resina bi-componente epossidica ed annegati nel successivo getto in calcestruzzo. 

QXeVW¶XOWLPL YaQQR RSSRUWXQaPeQWe dLPeQVLRQaWL LQ baVe aO dLaPeWUR e SURfRQdLWj dL LQfLVVione 

nel legno, in relazione alla luce del solaio, al carico su esso gravante, alla dimensione e 

all'interasse delle travi in legno.  

MODALITÀ DI USO CORRETTO 
Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare 

l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.).  

 

PARETI IN MURATURA DI MATTONI PIENI 

 

Le murature sono cRVWLWXLWe daOO¶aVVePbOaggLR RUgaQL]]aWR ed effLcace dL eOePeQWL e PaOWa e 

possono essere a singolo paramento, se la parete è senza cavità o giunti verticali continui nel 

suo piano, o a paramento doppio. In questo ultimo caso, se non è possibile considerare un 

comportamento monolitico si farà riferimento a normative di riconosciuta validità od a 

specifiche approvazioni del Servizio Tecnico Centrale su parere del Consiglio Superiore dei 

Lavori Pubblici. In particolare si tratta di murature composte da mattoni disposti in corsi 

successivi e collegati mediante strati orizzontali di malta. 

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO 
Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in 

vista. Riscontro di eventuali anomalie. 

 

COPERTURE IN LEGNO 

 
COPERTURE: Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio 

aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno 

sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura. 

 

COPERTURE IN LEGNO:  

E' in genere costituita da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti a secondo della 

geometria e struttura della copertura. Le travi piene in legno vengono usate come orditura 

primaria per coperture a falde e sono integrate da un orditura secondaria di irrigidimento e di 

supporto del manto. In genere coprono luci fino a 6 metri. Altri sistemi di strutture in legno sono 

quelli a capriate, costituite da puntoni, catene, monaci e saettoni, dove il peso della copertura 
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può essere affidato alle strutture perimetrali. La struttura di copertura ha la funzione dominante 

di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. 

 
MODALITÀ DI USO CORRETTO 

Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, 

marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza). 

 

INTERVENTI SU STRUTTURE ESISTENTI  

 

Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, 

miglioramento e riparazione, attraverso le quali avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza 

delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come finalità: - 

di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente; - di rafforzare 

gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative 

sismiche, ecc.. Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo 

delle strutture. In particolare avviare un processo diagnostico per una valutazione dello stato 

di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate andranno 

ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e 

delle sue tipologie e schemi strutturali-statici. 

 

ANCORAGGIO CHIMICO 

 

L'ancoraggio chimico (o "tassello chimico") si realizza fissando una barra metallica sulla 

muratura attraverso l'uso di una "colla", anziché meccanicamente per attrito o incastro. Questa 

tipologia d'intervento si utilizza per fissaggi con carichi sismici e dinamici, fissaggi in zona tesa 

e fessurata, fissaggi pesanti strutturali, riprese di getto, fissaggi su fori carotati, montaggio di 

elementi prefabbricati, consolidamento solai lignei e fissaggi a soffitto.  

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO 

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in 

vista. Riscontro di eventuali anomalie. 
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CATENE 

 

Le catene svolgono una funzione statica di sostegno di contrasto a spostamenti orizzontali. In 

genere vengono utilizzate in caso di dissesti dovuti a traslazioni orizzontali di parti di pareti 

murarie o di un orizzontamento. La loro azione impedisce un eventuale incremento della 

traslazione. Esse vengono inserite in corrispondenza della parete muraria o di orizzontamento 

da presidiare. Esse possono avere sezione diversa (circolare, rettangolare, ecc.). L'intervento 

può essere localizzato o diffuso. Esse vanno predisposte attraverso elementi di ripartizione 

(piastre, giunti di tensione, organi di ritegno, ecc.).  

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO 
L'uso di catene va opportunamente dimensionate in fase progettuale e dopo uno studio 

approfondito sul comportamento del manufatto. Proteggere le catene dall'azione degli agenti 

atmosferici con guaine di protezione e trattamenti opportuni. 

 

RAPPEZZI DEGLI ELEMENTI MURARI 
 

Si tratta di interventi che interessano il ripristino della struttura muraria. In particolare le parti 

danneggiate dei muri portanti vengono sostitute, con la tecnica dello scuci e cuci, da altri 

elementi (mattoni pieni, conci di pietra, ecc.) dello stesso materiale del muro o di materiale 

diverso. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO 

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in 

vista. Riscontro di eventuali anomalie. 

 
RAPPEZZI IN MATTONI 
 

Si tratta di interventi che interessano il ripristino della struttura muraria. In particolare le parti 

danneggiate dei muri portanti vengono sostitute, con la tecnica dello scuci e cuci, da mattoni. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO 

Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in 

vista. Riscontro di eventuali anomalie.  
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RINFORZI DEGLI ELEMENTI MURARI  

 

I rinforzi (FRCM, ecc.) consentono di consolidare elementi murari esistenti attraverso la loro 

applicazione su uno o entrambi i lati della muratura.  

MODALITÀ DI USO CORRETTO 

Prima dell'applicazione provvedere ad eliminare gli strati di vecchio intonaco e di tutte le parti 

inconsistenti o mosse. Eseguire una accurata scarnitura dei giunti di malta mediante 

l'eliminazione di tutti i materiali friabili e poco consistenti. Successivo lavaggio con acqua in 

SUeVVLRQe dL WXWWe Oe VXSeUfLcL RggeWWR deOO¶LQWeUYeQWR. 

 

RIPARAZIONE DI LESIONI MEDIANTE TECNICA DEL CUCI E SCUCI 
 

Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante la 

sostituzione di parte della muratura per una larghezza circa di 40-50 cm a ridosso della lesione. 

A tratti, lavorando dal basso, si raschiano e bagnano con acqua i bordi del vano creato. 

Mediante l'utilizzo di elementi simili a quelli esistenti, si murano, ammorsando bene quest'ultimi 

con i due lati del vano, mediante malta di calce idraulica.  

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO 
Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in 

vista. Riscontro di eventuali anomalie. 

 

RISARCITURA 

Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante la 

stuccatura della lesione, della perforazione dai due lati della lesione in modo da attraversare 

quest'ultima per intero nello spessore murario ed iniezione di malta.  

MODALITÀ DI USO CORRETTO 
Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in 

vista. Riscontro di eventuali anomalie. 

 

SALDATURE 

 

Le saldature sono collegamenti di parti solide che realizzano una continuità del materiale fra 

le parti che vengono unite. Le saldature, in genere, presuppongono la fusione delle parti che 
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vengono unite. Attraverso le saldature viene garantita anche la continuità delle caratteristiche 

dei materiali delle parti unite.  

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO 
Verificare il grado di saldabilità tra metalli diversi in base alle caratteristiche intrinseche degli 

stessi. Effettuare controlli visivi per verificare lo stato delle saldature e la presenza di eventuali 

anomalie. 

Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze 

presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  

Interruzione Interruzione e mancanza di continuità tra le parti. 02.03.13.A03 Rottura Rottura 

e mancanza di continuità tra le parti.  

Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive 

degli elementi.  

Contenuto eccessivo di sostanze tossiche Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 

BULLONATURE 

 
Si tratta di elementi di giunzione tra parti metalliche e/o altri materiali (legno, lamellare, 

alluminio, metalli misti,ecc.). Le tipologie e caratteristiche dei prodotti forniti dal mercato 

variano a secondo dell'impiego. 

MODALITÀ DI USO CORRETTO 

Effettuare controlli visivi per verificare lo stato delle bullonature e la presenza di eventuali 

anomalie.  

 

CAPRIATE 

 

Le capriate o cavalletti sono elementi architettonici, tipicamente lignei, formati da una travatura 

reticolare piana posta in verticale ed usate come elemento base di una copertura a falde 

inclinate. Le capriate hanno il vantaggio, rispetto a una semplice travatura triangolare, di 

annullare le spinte orizzontali grazie alla loro struttura intelaiata: rientrano quindi tipicamente 

tra le strutture non spingenti dell'architettura.  
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CATENE 

 

Le catene svolgono una funzione statica di sostegno di contrasto a spostamenti orizzontali. In 

genere vengono utilizzate in caso di dissesti dovuti a traslazioni orizzontali di parti di pareti 

murarie o di un orizzontamento. La loro azione impedisce un eventuale incremento della 

traslazione. Esse vengono inserite in corrispondenza della parete muraria o di orizzontamento 

da presidiare. Esse possono avere sezione diversa (circolare, rettangolare, ecc.). L'intervento 

può essere localizzato o diffuso. Esse vanno predisposte attraverso elementi di ripartizione 

(piastre, giunti di tensione,organi di ritegno, ecc.).  

 

MODALITÀ DI USO CORRETTO 
L'uso di catene va opportunamente dimensionate in fase progettuale e dopo uno studio 

approfondito sul comportamento del manufatto. Proteggere le catene dall'azione degli agenti 

atmosferici con guaine di protezione e trattamenti opportuni.  

 

COPERTURE IN LEGNO A FALDE 
 

Si tratta di coperture costituite da strutture principali realizzate con travi (arcarecci) con sezione 

rustica formate da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti a secondo della 

geometria e struttura della copertura. Le travi piene in legno vengono usate come orditura 

primaria per coperture a falde e sono integrate da un orditura secondaria di irrigidimento e di 

supporto del manto di coppi o tegole formata da travicelli costituiti dalla stessa specie legnosa. 

Altri sistemi di strutture in legno sono quelli a capriate, costituite da puntoni, catene, saettoni e 

monaci spesso connessi a catene tramite staffature di ferro, dove il peso della copertura può 

essere affidato alle strutture perimetrali. La struttura di copertura ha la funzione dominante di 

reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni. MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà provvedere al controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di 

anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle caratteristiche 

di resistenza.  
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MANUALE DI MANUTENZIONE 
 

SOLAI COLLABORANTI MISTO LEGNO-CALCESTRUZZO 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
Avvallamenti o pendenze anomale dei pavimenti Le pavimentazioni presentano zone con 

avvallamenti e pendenze anomale che ne pregiudicano la planarità. Nei casi più gravi sono 

indicatori di dissesti statici e di probabile collasso strutturale. 

Corrosione Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli 

agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.  
Deformazioni e spostamenti Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che 

alterano la normale configurazione dell'elemento.  
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime 

sollecitazioni meccaniche.  
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche 

mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede.  
Esposizione dei ferri di armatura Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa 

esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che 

possono interessare l'intero spessore del manufatto.  
Lesioni Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento 

ne caratterizzano l'importanza e il tipo 

 Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive 

degli elementi.  
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti 

con un basso grado di riciclabilità. 
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PARETI IN MURATURA DI MATTONI PIENI 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
Deformazioni e spostamenti Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che 

alterano la normale configurazione dell'elemento.  
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime 

sollecitazioni meccaniche.  
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche 

mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede.  
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto 

cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di 

efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 

provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 

criptoefflorescenza o subefflorescenza.  
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura 

diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini come 

erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per 

corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  
Esfoliazione Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione 

per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  
Lesioni Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le 

caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto 

forma di polvere o granuli.  
Rigonfiamento VaULa]LRQe deOOa VagRPa cKe LQWeUeVVa O¶LQWeUR VSeVVRUe deO PaWeULaOe e cKe 

si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico 

aQdaPeQWR ³a bROOa´ cRPbLQaWR aOO¶a]LRQe deOOa gUaYLWj. 
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COPERTURE IN LEGNO 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
Azzurratura Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati 

di pittura.  
Decolorazione Alterazione cromatica della superficie.  
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali 

(travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla perdita delle caratteristiche meccaniche e 

non pienamente affidabili sul piano statico.  
Deformazioni e spostamenti Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che 

alterano la normale configurazione dell'elemento.  
Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di 

spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del rivestimento. 

Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime 

sollecitazioni meccaniche.  
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche 

mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede.  
Macchie Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e 

penetrare nel materiale.  
Marcescenza Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente 

dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.  
Muffa Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera 

recente.  
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 

Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto 

forma di polvere o granuli.  
Rigonfiamento VaULa]LRQe deOOa VagRPa cKe LQWeUeVVa O¶LQWeUR VSeVVRUe deO PaWeULaOe e cKe 

si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico 

aQdaPeQWR ³a bROOa´ cRPbLQaWR aOO¶a]LRQe deOOa gUaYLWj 

Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive 

degli elementi 
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ANCORAGGIO CHIMICO 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
Deformazioni e spostamenti Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che 

alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.  
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche 

mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede.  
Fessurazioni Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del 

materiale e che può implicare lo spostamento reciproco delle parti.  
Lesioni Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento 

ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti 

con un basso grado di riciclabilità 

 Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive 

degli elementi.  
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 

 

CATENE 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
 
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze 

presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

Fessure evidenti nelle zone di ancoraggio.  
Tensione insufficiente Tensione insufficiente tra tirante e massa muraria.  
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti 

con un basso grado di riciclabilità.  
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive 

degli elementi.  
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
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RAPPEZZI DEGLI ELEMENTI MURARI 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime 

sollecitazioni meccaniche.  
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche 

mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede.  
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto 

cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di 

efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 

provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 

criptoefflorescenza o subefflorescenza.  
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura 

diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini come 

erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per 

corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  
Esfoliazione Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione 

per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  
Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che 

possono interessare l'intero spessore del manufatto dovute a fenomeni diversi.  
Lesioni Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le 

caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  
Patina biologica Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente 

natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La patina biologica è costituita 

prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 

Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto 

forma di polvere o granuli.  
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, 

muschi e piante lungo le superficie.  
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Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi. 

Deformazioni e spostamenti Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che 

alterano la normale configurazione dell'elemento.  
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive 

degli elementi.  
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
 

RAPPEZZI IN MATTONI 

 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime 

sollecitazioni meccaniche.  
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche 

mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede.  
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cris 

Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono 

note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione 

o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e 

biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  
Esfoliazione Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione 

per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  
Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che 

possono interessare l'intero spessore del manufatto dovute a fenomeni diversi.  
Lesioni Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le 

caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  
Patina biologica Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente 

natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La patina biologica è costituita 

prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  

copia informatica per consultazione



 

14 

 

Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto 

forma di polvere o granuli.  
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, 

muschi e piante lungo le superficie.  
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi.  
Deformazioni e spostamenti Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che 

alterano la normale configurazione dell'elemento.  
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive 

degli elementi.  
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
 

RINFORZI DEGLI ELEMENTI MURARI  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
Deformazioni e spostamenti Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che 

alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.  
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche 

mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede.  
Fessurazioni Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del 

materiale e che può implicare lo spostamento reciproco delle parti.  
Lesioni Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento 

ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  
Esposizione dei ferri di armatura Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa 

esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli agenti atmosferici.  
Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti 

con un basso grado di riciclabilità.  
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive 

degli elementi.  
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
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RIPARAZIONE DI LESIONI MEDIANTE TECNICA DEL CUCI E SCUCI 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime 

sollecitazioni meccaniche.  
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche 

mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede.  
Efflorescenze Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto 

cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del manufatto. Nel caso di 

efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale 

provocando spesso il distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di 

criptoefflorescenza o subefflorescenza.  
Erosione superficiale Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura 

diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini come 

erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per 

corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  
Esfoliazione Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. 

Quando sono note le cause di degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione 

per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 

chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  
Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che 

possono interessare l'intero spessore del manufatto dovute a fenomeni diversi.  
Lesioni Si manifestano con l'interruzione delle superfici dell'elemento strutturale. Le 

caratteristiche, l'andamento, l'ampiezza ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  
Mancanza Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto 
 Patina biologica Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente 

natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La patina biologica è costituita 

prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.  
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  
Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto 

forma di polvere o granuli.  
Presenza di vegetazione Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, 

muschi e piante lungo le superficie.  
Scheggiature Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi.  
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Deformazioni e spostamenti Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che 

alterano la normale configurazione dell'elemento.  
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive 

degli elementi.  
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
 

RISARCITURA 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Deformazioni e spostamenti Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che 

alterano la normale configurazione degli elementi strutturali.  
Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche 

mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede.  
Fessurazioni Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del 

materiale e che può implicare lo spostamento reciproco delle parti.  
Lesioni Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento 

ne caratterizzano l'importanza e il tipo.  
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive 

degli elementi.  
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 

all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
 

BULLONATURE 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
Allentamento Allentamento delle bullonature rispetto alle tenute di serraggio.  
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze 

presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive 

degli elementi. 
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CAPRIATE 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
Insufficiente resistenza Insufficiente resistenza ai carichi.  
Instabilità Instabilità per compressione del puntone.  
Svergolamento Svergolamento degli elementi per controventi di falda insufficienti. 

Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive 

degli elementi. 

 

CATENE 

 

ANOMALIE RISCONTRABILI  
Corrosione Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze 

presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.).  
Fessure Fessure evidenti nelle zone di ancoraggio.  
Tensione insufficiente Tensione insufficiente tra tirante e massa muraria.  
Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive 

degli elementi. 

 

COPERTURE IN LEGNO A FALDE 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
Azzurratura Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati 

di pittura.  
Decolorazione Alterazione cromatica della superficie  
Deformazione Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali 

(travi e travetti in legno) accompagnati spesso dalla perdita delle caratteristiche meccaniche e 

non pienamente affidabili sul piano statico.  

Deposito superficiale Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di 

spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del rivestimento.  

Disgregazione Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime 

sollecitazioni meccaniche.  

Distacco Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche 

mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro sede.  
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Fessurazioni Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che 

possono interessare l'intero spessore del manufatto.  

Infracidamento Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente 

dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.  

Macchie Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e 

penetrare nel materiale.  

Muffa Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera  
Penetrazione di umidità Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  

Perdita di materiale Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  

Polverizzazione Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto 

forma di polvere o granuli.  

Rigonfiamento VaULa]LRQe deOOa VagRPa cKe LQWeUeVVa O¶LQWeUR VSeVsore del materiale e che 

si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico 

aQdaPeQWR ³a bROOa´ cRPbLQaWR aOO¶a]LRQe deOOa gUaYLWj.  

Basso grado di riciclabilità Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti 

con un basso grado di riciclabilità.  

Impiego di materiali non durevoli Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive 

degli elementi. 

 

PROGRAMMA DI MANUTENZIONE 
 

INTERVENTI NUOVE STRUTTURE  

 
SOLAI COLLABORANTI MISTO LEGNO-CALCESTRUZZO 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo strutture 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare 

l'insorgenza di fenomeni di dissesto e/ocedimenti strutturali (fessurazioni, lesioni, ecc.). 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) (AWWLWXdLQe aO) cRQWUROOR deOOa fUeccLa PaVVLPa; 2) ReVLVWeQ]a 

meccanica. 
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� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) AYYaOOaPeQWL R SeQdeQ]e aQRPaOe deL SaYLPeQWL; 2) DefRUmazioni 

e spostamenti; 3) Distacco; 4) 

Fessurazioni; 5) Lesioni. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati 

da una durabilità elevata. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) UWLOL]]R dL PaWeULaOL, eOePeQWL e cRPSRQeQWL caUaWWeUL]]aWL da 

un'elevata durabilit à. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) IPSLegR dL PaWeULaOL QRQ dXUeYROL. 

� DLWte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con 

un elevato grado di riciclabilità. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) UWLOL]]R dL PaWeULaOL, eOePeQWL e cRPSRQeQWL ad eOeYaWR SRWeQ]LaOe dL 

riciclabilit à. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) BaVVR gUadR dL ULcLcOabLOLWj. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Consolidamento solaio 
Cadenza: quando occorre 

Consolidamento del solaio in seguito ad eventi straordinari (dissesti, cedimenti) o a 

cambiamenti architettonici di destinazione o dei 

sovraccarichi. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: Specializzati vari. 
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PARETI IN MURATURA DI MATTONI PIENI 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo di eventuale quadro fessurativo 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali 

dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) ReVLVWeQ]a PeccaQLca. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) DefRUPa]LRQL e VSRVWaPeQWL; 2) DLVWaccR; 3) FeVVXUa]LRQL; 4) 

Lesioni; 5) Penetrazione di umidit à. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

Controllo di deformazioni e/o spostamenti 

Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali deformazioni e/o spostamenti dell'elemento strutturale dovuti a cause 

esterne che ne alterano la normale 

configurazione. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) ReVLVWeQ]a PeccaQLca. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) DefRUPa]LRQL e VSRVWaPeQWL; 2) DLVWaccR; 3) FeVVXUa]LRQL; 4) 

Lesioni; 5) Penetrazione di umidit à. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con 

un elevato grado di riciclabilità. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) UWLOL]]R dL PaWeULaOL, eOePeQWL e cRPSRQeQWL ad eOeYaWR SRWeQ]LaOe dL 

riciclabilit à. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) BaVVR gUadR dL ULcLcOabLOLWj. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

Controllo impiego di materiali durevoli 

Cadenza: quando occorre 
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Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati 

da una durabilità elevata. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) UWLOL]]R dL PaWeULaOL, eOePeQWL e componenti caratterizzati da 

un'elevata durabilit à. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) IPSLegR dL PaWeULaOL QRQ dXUeYROL. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

Interventi sulle strutture 

Cadenza: quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 

diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: SSecLaOL]]aWL YaUL. 

 

COPERTURE IN LEGNO 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di 

umidità, marcescenza delle travi, 

riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) ReVLVWeQ]a PeccaQLca SeU VWUXWWXUa LQ OegQR. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) A]]XUUaWXUa; 2) DecRORUa]LRQe; 3) DefRUPa]LRQe; 4) DeSRVLWR 

superficiale; 5) Disgregazione; 6) 

Distacco; 7) Marcescenza; 8) Macchie; 9) Muffa; 10) Penetrazione di umidità; 11) Perdita di 

materiale; 12) Polverizzazione; 13) 

Rigonfiamento. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 
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Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati 

da una durabilità elevata. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) UWLOL]]R dL PaWeULaOL, eOePeQWL e cRPSRQeQWL caUaWWeUL]]aWL da 

un'elevata durabilit à. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) IPSLegR dL PaWeULaOL QRQ dXUeYROL. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con 

un elevato grado di riciclabilità. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) UWLOL]]R dL PaWeULaOL, eOePeQWL e cRPSRQeQWL ad eOeYaWR SRWeQ]LaOe dL 

riciclabilit à. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) BaVVR gUadR dL ULcLcOabLOLWj. 

� Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Ripristino protezione 
Cadenza: ogni 2 anni 

Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della 

polvere e di altri depositi. 

Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello 

di protezione fungicida e resina 

sintetica. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: PLWWRUe, SSecLaOL]]aWL YaUL. 

Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 
Cadenza: ogni 2 anni 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli 

stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 

Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della 

ruggine ed applicazione di vernici 

protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con 

elementi di raccordo. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe, SSecLaOL]]aWL YaUL. 
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Sostituzione strutture lignee 
Cadenza: quando occorre 

Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o 

riduzione della sezione. Ripristino degli 

elementi di copertura. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe, SSecLaOL]]aWL YaUi. 

 

INTERVENTI SU STRUTTURE ESISTENTI  

 

ANCORAGGIO CHIMICO 

 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano 

la normale configurazione. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) ReVLVWeQ]a PeccaQLca. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) DefRUPa]LRQL e VSRVWaPeQWL; 2) LeVLRQL. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

Controllo del grado di riciclabilità 

Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con 

un elevato grado di riciclabilità. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) UWLOL]]R dL PaWeULaOL, eOePeQWL e cRPSRQeQWL ad elevato potenziale di 

riciclabilit à. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) BaVVR gUadR dL ULcLcOabLOLWj. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati 

da una durabilità elevata. 
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� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) UWLOL]]R dL PaWeULaOL, eOePeQWL e cRPSRQeQWL caUaWWeUL]]aWL da 

un'elevata durabilit à. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) IPSLego di materiali non durevoli. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

 

CATENE 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo strutture 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Revisione 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare 

l'insorgenza di fenomeni di dissesti statici. 

Controllare la giusta collaborazione degli elementi di ripartizione. 

� ReTXLsiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) CRUURVLRQe; 2) TeQVLRQe LQVXffLcLeQWe. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con 

un elevato grado di riciclabilità. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) UWLOL]]R dL PaWeULaOL, eOePeQWL e cRPSRQeQWL ad eOeYaWR SRWeQ]LaOe dL 

riciclabilit à. 

� AQRPaOLe riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati 

da una durabilità elevata. 
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� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) UWLOL]]R dL PaWeULaOL, eOePeQWL e cRPSRQeQWL caUaWWeUL]]aWL da 

un'elevata durabilit à. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) IPSLegR dL PaWeULaOL QRQ dXUeYROL. 

� DLWWe specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore 

contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) RLdX]LRQe degOL LPSaWWL QegaWLYL QeOOe RSeUa]LRQL dL PaQXWeQ]LRQe. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) CRQWeQXWR ecceVVLYR dL VRVWaQ]e tossiche. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Ripristino 
Cadenza: quando occorre 

Ripristino degli stati tensionali adeguati attraverso la registrazione degli elementi di ripartizione 

collaboranti. Sostituzione di eventuali elementi degradati con altri di analoghe caratteristiche. 

 

RAPPEZZI DEGLI ELEMENTI MURARI 
 

Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali 

dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) ReVLVWeQ]a PeccaQLca. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) DefRUPa]LRQL e VSRVWaPeQWL; 2) DLVWaccR; 3) Fessurazioni; 4) 

Lesioni; 5) Penetrazione di umidit à. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 
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Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati 

da una durabilità elevata. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) UWLOL]]R dL PaWeULaOL, eOePeQWL e cRPSRQeQWL caUaWWeUL]]aWL da 

un'elevata durabilit à. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) IPSLegR dL PaWeULaOL QRQ dXUeYROL. 

� DLWWe VSecializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore 

contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) RLdX]LRQe degOL LPSaWWL QegaWLYL QeOOe RSeUa]LRQL dL PaQXWeQ]LRQe. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) CRQWeQXWR ecceVVLYR dL VRVWaQ]e WRssiche. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 

diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: SSecLaOL]]aWL YaUL. 

 

RAPPEZZI IN MATTONI 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali 

dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) ReVLVWeQ]a PeccaQLca. 
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� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) DefRUPa]LRQL e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) 

Lesioni; 5) Penetrazione di umidit à. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati 

da una durabilità elevata. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) UWLOL]]R dL PaWeULaOL, eOePeQWL e cRPSRQeQWL caUaWWeUL]]aWL da 

un'elevata durabilit à. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) IPSLegR dL PaWeULaOi non durevoli. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore 

contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) RLdX]LRQe degOL LPSaWWL QegaWLYL QeOOe RSeUa]LRQL dL PaQXWeQ]LRQe. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) CRQWeQuto eccessivo di sostanze tossiche. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 

diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: SSecLaOL]]aWL YaUL. 

 

RINFORZI DEGLI ELEMENTI MURARI  
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
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Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano 

la normale configurazione. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) ReVLVWeQ]a PeccaQLca; 2) ReVLVWeQ]a agOL ageQWL aggUeVVLYL. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) 

Lesioni; 5) Esposizione dei ferri di 

armatura. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con 

un elevato grado di riciclabilità. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) UWLOL]]R dL PaWeULaOL, eOePeQWL e cRPSRQeQWL ad eOeYaWR SRWeQ]LaOe dL 

riciclabilit à. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati 

da una durabilità elevata. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) UWLOL]]R dL PaWeULaOL, eOePeQWL e cRPSRQeQWL caUaWWeUL]]aWL da 

un'elevata durabilit à. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) IPSLegR dL PaWeULaOL QRQ dXUeYROL. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL di livello superiore. 

Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore 

contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) RLdX]LRQe degOL LPSaWWL QegaWLYL QeOOe RSeUa]LRQL dL PaQXWeQ]LRQe. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) CRQWeQXWR ecceVVLYR dL VRVWaQ]e WRVVLcKe. 
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� DLWWe specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 

Gli interventi riparativi 

 

RIPARAZIONE DI LESIONI MEDIANTE TECNICA DEL CUCI E SCUCI 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo di eventuale quadro fessurativo 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali 

dissesti strutturali anche con l'ausilio di 

indagini strumentali in situ. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) ReVLVWeQ]a PeccaQLca. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) DefRUPa]LRQL e VSRVWaPeQWL; 2) DLVWaccR; 3) FeVVXUa]LRQL; 4) 

Lesioni; 5) Penetrazione di umidit à. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati 

da una durabilità elevata. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) UWLOL]]R dL materiali, elementi e componenti caratterizzati da 

un'elevata durabilit à. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) IPSLegR dL PaWeULaOL QRQ dXUeYROL. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore 

contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 
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� ReTXisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) CRQWeQXWR ecceVVLYR dL VRVWaQ]e WRVVLcKe. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 

diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: SSecLaOL]]aWL YaUL. 

 

RISARCITURA 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano 

la normale configurazione. 

� Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti aggressivi. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) DefRUPa]LRQL e VSRVWaPeQWL; 2) DLVWaccR; 3) FeVVXUa]LRQL; 4) 

Lesioni. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati 

da una durabilità elevata. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) UWLOL]]R dL PaWeULaOL, eOePeQWL e componenti caratterizzati da 

un'elevata durabilit à. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) IPSLegR dL PaWeULaOL QRQ dXUeYROL. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Cadenza: quando occorre 
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Tipologia: Controllo 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore 

contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) CRQWeQXWR ecceVVLYR dL VRVWaQ]e WRVVLcKe. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 

Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa 

diagnosi delle cause del difetto 

accertato. 

 

SALDATURE 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllo della continuità delle parti saldate e l'assenza di anomalie evidenti. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) CRUURVLRQe; 2) IQWeUUX]LRQe; 3) RRWWXUa. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: SSecLaOL]]aWL YaUL. 

Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati 

da una durabilità elevata. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) UWLOL]]R dL materiali, elementi e componenti caratterizzati da 

un'elevata durabilit à. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) IPSLegR dL PaWeULaOL QRQ dXUeYROL. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Cadenza: quando occorre 
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Tipologia: Controllo 

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore 

contenuto di sostanze tossiche che 

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse. 

� ReTXLVLti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) CRQWeQXWR ecceVVLYR dL VRVWaQ]e WRVVLcKe. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Ripristino 
Cadenza: quando occorre 

Ripristino di continuità interrotte tra parti mediante nuove saldature. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: SSecLaOL]]aWL YaUL. 

 

BULLONATURE 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) AOOeQWaPeQWR. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: SSecLaOL]]aWL YaUL. 

Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati 

da una durabilità elevata. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) UWLOL]]R dL PaWeULaOL, eOePeQWL e cRPSRQeQWL caUaWWeUL]]aWL da 

un'elevata durabilit à. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) IPSLegR dL PaWeULaOL QRQ dXUeYROL. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Ripristino 
Cadenza: ogni anno 
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Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o 

degradati con altri di analoghe 

caratteristiche. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: SSecLaOL]]aWL YaUL. 

 

CAPRIATE 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Ispezione a vista 

Controllo generale e verifica di assenza di anomalie nel sistema di controventi e negli elementi 

costituenti. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) IQVWabLOLWj; 2) IQVXffLcLeQWe UeVLVWeQ]a; 3) SYeUgROaPeQWR. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: SSecLalizzati vari. 

Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati 

da una durabilità elevata. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) UWLlizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da 

un'elevata durabilit à. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) IPSLegR dL PaWeULaOL QRQ dXUeYROL. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Ripristino 
Cadenza: quando occorre 

Ripristino del sistema di controventi di falda attraverso l'azione sui tenditori o dei pannelli di 

copertura della struttura. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: SSecLaOL]]aWL YaUL. 

Elemento 
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CATENE 

 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo strutture 
Cadenza: ogni 6 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare 

l'insorgenza di fenomeni di dissesti statici. 

Controllare la giusta collaborazione degli elementi di ripartizione. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) (AWWLWXdLQe aO) cRQWUROOR deOOa fUeccLa PaVVLPa; 2) RegROaULW j deOOe 

finiture; 3) Resistenza meccanica. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe, SSecLaOL]]aWL YaUL. 

Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati 

da una durabilità elevata. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) UWLOL]]R dL PaWeULali, elementi e componenti caratterizzati da 

un'elevata durabilit à. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) IPSLegR dL PaWeULaOL QRQ dXUeYROL. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
02.04.03.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 

Ripristino degli stati tensionali adeguati attraverso la registrazione degli elementi di ripartizione 

collaboranti. Sostituzione di 

eventuali elementi degradati con altri di analoghe caratteristiche. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLci di livello superiore, Specializzati vari. 

Elemento 
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COPERTURE IN LEGNO A FALDE 

 

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 

Tipologia: Controllo a vista 

Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di 

umidità, marcescenza delle travi, 

riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza. Controllare eventuali cedimenti statici 

della struttura 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) ReVLVWeQ]a PeccaQLca SeU VWUXWWXUa LQ legno. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) A]]XUUaWXUa; 2) DecRORUa]LRQe; 3) DefRUPa]LRQe; 4) DeSRVLWR 

superficiale; 5) Disgregazione; 6) 

Distacco; 7) Fessurazioni; 8) Infracidamento; 9) Macchie; 10) Muffa; 11) Penetrazione di umidit 

à; 12) Perdita di materiale; 13) 

Polverizzazione; 14) Rigonfiamento. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Controllo 

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con 

un elevato grado di riciclabilità. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) UWLOL]]R dL PaWeULaOL, eOePeQWL e cRPSRQeQWL ad eOeYaWR SRWeQ]LaOe dL 

riciclabilit à. 

� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) BaVVR gUadR dL riciclabilità. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 

Tipologia: Verifica 

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati 

da una durabilità elevata. 

� ReTXLVLWL da YeULfLcaUe: 1) UWLOL]]R dL PaWeULaOL, eOePeQWL e cRPSRQeQWL caUaWWeUL]]aWL da 

un'elevata durabilit à. 
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� AQRPaOLe ULVcRQWUabLOL: 1) IPSLegR dL PaWeULaOL QRQ dXUeYROL. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe. 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Pulitura elementi del manto 
Cadenza: ogni 25 anni 

Smontaggio degli elementi costituenti il manto di copertura (coppi, controcoppi, tegole, ecc.) 

con rimozione di depositi organici 

mediante l'uso di acqua nebulizzata e spazzole di saggina. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: SSecLaOL]]aWL YaUL. 

Ripristino protezione 
Cadenza: ogni 10 anni 

Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della 

polvere e di altri depositi. 

Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello 

di protezione fungicida e resina 

sintetica. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: PLWWRUe, SSecLaOL]]aWL YaUL. 

Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 
Cadenza: ogni 5 anni 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli 

stessi e sostituzioni di quelli mancanti. 

Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della 

ruggine ed applicazione di vernici 

protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con 

elementi di raccordo. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe, SSecLaOL]]aWL YaUL. 

Sostituzione strutture lignee 
Cadenza: quando occorre 

Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o 

riduzione della sezione con altri di analoghe 

caratteristiche. Ripristino degli elementi di copertura. 

� DLWWe VSecLaOL]]aWe: TecQLcL dL OLYeOOR VXSeULRUe, Specializzati vari. 
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        IL PROGETTISTA STRUTTURALE 

           Dott. Ing. Cristian Botti 
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6.1. Relazione geologica sulle indagini, caratterizzazione e modellazione geologica 
del sito 

PeU TXaQWR cRQceUQe Oe cRQVLdeUa]LRQL dL caUaWWeUe JeRORJLcR VL ULPaQda aOO¶eOabRUaWR SURdRWWR 

dal Dott. Geol. Luca Calzolari, incaricato dalla stazione appaltante per condurre lo studio 

VLVPLcR deOO¶aUeaOe RVSLWaQWe Oa SRU]LRQe dL fabbULcaWR RJJeWWR dL aQaOLVL. DeWWR eOabRUaWR YLeQe 

allegato alla presente pratica. 

Si estrapolano tuttavia nel seguito taluni passaggi principali circa le caratteristiche 

geomorfologiche, idrogeologiche e geologiche del sito. 

 

Geomorfologia 

Il contesto che comprende il complesso edilizio ospitante i corpi oggetto di indagine è 

caratterizzato da un elevato grado di antropizzazione, su una superficie topograficamente sub-

pianeggiante posta ad una quota di circa 55 m s.l.m.  

 

Idrogeologia 

Di particolare interesse per la connotazione del contesto stratigrafico e geologico risulta essere 

la vicinanza con il Torrente Parma che scorre a circa 70 m in direzione nord e che non presenta 

LQWeUfeUeQ]e QeJaWLYe cRQ O¶aUea dL VWXdLR. 

La regimazione delle acque meteoriche è garantita dalla rete antropica di raccolta delle acque 

(caditoie stradali e pluviali) in buono stato di manutenzione. 

Durante le indagini effettuate dal Geologo non è stato osservato un sistema di circolazione 

idrica sub-VXSeUfLcLaOe YeUR e SURSULR; ULVXOWa WXWWaYLa SRVVLbLOe O¶LQVWaXUaUVL dL XQ VLVWePa dL 

circolazione attestato nei livelli a maggior granulometria presenti.  

 

Geologia 

DaO SXQWR dL YLVWa JeRORJLcR O¶aUea VL cROORca LQ cRUULVSRQdeQ]a deL deSRVLWL dL cRQRLde 

aOOXYLRQaOe deOO¶UQLWj IdLce aSSaUWeQeQWe aOO¶AES8a ± Unità di Modena. I depositi sono costituiti 

da ghiaie prevalenti e sabbie, ricoperte da una coltre limoso argillosa discontinua. Questi 

deSRVLWL cRUULVSRQdRQR aOO¶AOOXYLXP AQWLcR Q2a cKe q cRVWLWXLWR da aOOXYLRQL aUJLOORVe cRQ 

alternanze lenticolari sabbioso ghiaiose della media pianura, con suolo prevalentemente 

grigiastro. 
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6.2. Relazione geotecnica sulle indagini, caratterizzazione e modellazione del volume 
significativo di terreno 

 

La tipologia di intervento non ha richiesto la necessità di effettuare verifiche di carattere 

geotecnico. Trattasi infatti di interventi aventi carattere locale che non producono in alcun modo 

incrementi di carico in fondazione. 

Inoltre viene esclusa la presenza di una o più delle seguenti condizioni: 

- Dissesti attribuibili a cedimenti delle fondazioni o dissesti della stessa natura che si 

siano prodotti in passato. 

- Possibilità di fenomeni di ribaltamento e/o scorrimento della costruzione per particolari 

condizioni morfologiche sfavorevoli. 

- Possibilità di fenomeni di liquefazione del terreno di fondazione. 

 

Il Dott. Calzolari ha comunque fornito indicazioni circa i caratteri litostratimetrici e geotecnici 

del sito che si riportano sinteticamente nel seguito. 

 

Caratteri litostratimetrici e geotecnici 

I sondaggi condotti hanno permesso di ricostruire il modello geomeccanico e litostratimetrico 

della porzione di sottosuolo di interesse di cui si riportano nel seguito le principali caratteristiche 

estrapolate dalla relazione redatta dal Dott. Calzolari. 
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6.3. Rela]ione sulla modella]ione sismica concernente la ³pericolositj sismica di 
base´ del sito di costru]ione 

 

PARAMETRI SISMICI E DATI DI CALCOLO 

VITA NOMINALE  

La vita nominale VN, assunta alla base del progetto, è quella relativa alle costruzioni di Tipo 2, 

³OSeUe cRQ OLYeOOL dL SUeVWa]LRQL RUdLQaUL´ : 

Vita Nominale VN � 50 aQQL  

CLASSE D¶USO  

AOOa cRVWUX]LRQe q VWaWa aVVeJQaWa Oa VeJXeQWe cOaVVe d¶XVR:  

Classe III, ³Costruzioni il cui uso preveda affollamenti significativi´.  

 

PERIODO DI RIFERIMENTO PER L¶AZIONE SISMICA  

Il periodo di riferimento VR si ricava moltiplicando la vita nominale VN peU LO cReffLcLeQWe d¶XVR 

CU. PeU Oe VWUXWWXUe LQ COaVVe d¶XVR III si ha CU= 1,50 (Tab. 2.4.II NTC2018). Il conseguente 

SeULRdR dL ULfeULPeQWR SeU O¶a]LRQe VLVPLca VR risulta: 

VR = VN CU = 50 x 1,50 = 75 anni 

LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 

 
Località: PARMA (Viale Toschi) 

Comune: PARMA 

Provincia: PARMA 

Regione: EMILIA-ROMAGNA 

Zona sismica = 3 

Coordinate GPS:  

Latitudine : 44.8056 N 

Longitudine: 10.3260 E 

Altitudine s.l.m.: 57 m  
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Il Dott. Calzolari si è avvalso di uno stendimento sismico (MASW), di una prova HVSR e di 

precedenti analisi, eseguite dal medesimo in aree limitrofe, a supporto degli studi di risposta 

sismica locale (RSL) posti in aggiunta ed a confronto con i dati della microzonizzazione sismica 

di III livello del Comune di Parma. 

In prima analisi sono stati determinati il profilo di velocità delle onde di taglio del sito e la 

conseguente categoria di suolo secondo la Tab. 3.2.II delle NTC2018. 

I ULVXOWaWL VcaWXULWL daOO¶eOabRUa]LRQe deOOe SURYe VLVPLcKe KaQQR SeUPeVVR dL LQdLYLdXaUe XQ 

valore delle VV,30 = 345 P/V cXL cRUULVSRQde XQa caWeJRULa C: ³DeSRVLWL dL WeUUeQL a JUaQa 

grossa mediamente addensati o terreni a grana fina mediamente consistenti con profondità 

del substrato superiori a 30 m, caratterizzati da un miglioramento delle proprietà meccaniche 

con la profondità e da valori di velocità equivalente compresi tra 180 m/s e 360 m/s. 

 
 

 

IQ cRQVLdeUa]LRQe deOOa WLSRORJLa e deOO¶LPSRUWaQ]a deO cRPSOeVVR edLOL]LR VL q ULWeQXWR dRYeURVR 

procedere con un più approfondito studio di risposta sismica locale al fine di aumentare il grado 

di accuratezza nella previsione del moto sismico nel sito in esame. 
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I YaORUL dL RXWSXW deOO¶aQaOLVL dL ULVSRVWa VLVPLca ORcaOe RSL effeWWXaWa VRQR VWaWL UaSSUeVeQWaWL LQ 

forma grafica mediante spettri di risposta elastici in accelerazione, sia relativamente allo stato 

limite ultimo SLV che allo stato limite di esercizio SLD. 

A seguito di talune valutazioni condotte dal Dott. Calzolari sono stati restituiti gli spettri 

ragionando su un periodo di riferimento VR = 75 anni: 

- probabilità di superamento del 10% agli SLV cui corrisponde un tempo di ritorno TR = 712  
- probabilità di superamento del 63% agli SLD cui corrisponde un tempo di ritorno TR = 50 
anni  
 

Si recepiscono quindi gli spettri forniti. 
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Per le calcolazioni in ambito sismico si è ritenuto opportuno adottare i parametri di riferimento 

relativi allo spettro normalizzato di mediana che, seppure di minore gravosità rispetto a quello 

contemplante la deviazione standard, consente di non penalizzare eccessivamente le 

verifiche. 

 

Verifica del rischio di liquefazione 

Le verifiche condotte dal Dott. Calzolari consentono di attribuire al sito un rischio basso in 

termini di potenziale di liquefazione. 

 

Per maggiori approfondimenti circa le analisi di tipo sismico e le calcolazioni del rischio di 

liquefazione si rimanda alla relazione geologica allegata alla presente pratica. 

  

        IL PROGETTISTA STRUTTURALE 

           Dott. Ing. Cristian Botti 
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La presente relazione viene redatta a completamento delle indagini diagnostiche condotte in 

prima analisi ed in fase di valutazione della sicurezza ove erano stati investigati gli elementi in 

legno appartenenti alla copertura principale del Corpo A e gli elementi in cemento armato 

appartenenti alle solette delle scale. 

In tale fase primaria sono inoltre state condotte indagini diagnostiche sulle murature in mattoni 

pieni. 

In questo secondo frangente, che consiste nella progettazione esecutiva degli interventi, si è 

resa necessaria una ulteriore indagine diretta che ha riguardato la realizzazione di ancoraggi 

con fissaggi post-installati nelle murature. 

La veste storico-artistica ed architettonica del bene monumentale in esame richiede la posa in 

opera di interventi in grado di garantire il massimo rispetto del costruito. 

In fase di predimensionamento pertanto erano state ipotizzate catene con elementi capochiave 

non posizionati esternamente secondo le più classiche configurazioni. 

3HU�HYLWDUH�LQWHUIHUHQ]H�FRQ�JOL�DVSHWWL�HVWHULRUL�GHOO¶edificio sono state ipotizzate piastre a muro 

interne con fissaggi post-installati reagenti a trazione. 

,O�JUDGR�GL�LQFHUWH]]D�RIIHUWR�GD�WDOL�WLSRORJLH�GL�ILVVDJJLR�DOO¶LQWHUQR�GHOOH�PXUDWXUH�VWRULFKH�HG�L�

metodi di calcolo che impongono condizioni eccessivamente cautelative hanno suggerito, in 

fase progettuale, O¶HVHFX]LRQH�di un piano di indagini dirette con prove di trazione in sito. 

In tal senso è stata condotta una campagna di test affidata alla ditta Fischer basata su quattro 

prove ad estrazione di barre filettate M16 (Classe 4.6) inserite con ancorante chimico FIS-V 

nelle murature in mattoni pieni del Liceo Toschi. 

Le risultanze, riportate nella relazione di prova allegata alla presente, hanno restituito sempre 

valori di resistenza a trazione pari ad almeno T,R = 2200 daN confermando le ipotesi di calcolo 

FRQGRWWH� LQ� VHGH� GL� SURJHWWD]LRQH� SUHOLPLQDUH� DOO¶LQWHUQR� GHOOD� 9DOXWD]LRQH� GHOOD� 6LFXUH]]D��

Occorre comunque precisare che al raggiungimento di tale valore, imposto come limite minimo 

a supporto delle ipotesi pre-progettuali, non si sono mai registrati meccanismi di snervamento 

R� GL� URWWXUD�� 'XUDQWH� O¶HIIHWWXD]LRQH� GHOOH� SURYH�� LQIDWWL�� O¶HFFHOOHQWH� ULVSRVWD� UHVLVWHQWH� KD�

FRQVHQWLWR�GL�LQWHUURPSHUH�L�WHVW�SULPD�GHOO¶HIIHWWLYR�FRPSRUWDPHQWR�XOWLPR. 

Si vuole comunque evidenziare che, nel corso delle lavorazioni, saranno condotte numerose 

altre prove dalla ditta Fischer che andranno ad ampliare la campagna dati oggi disponibile. 

Qualora dovessero emergere eventuali variazioni ai valori resistenti, in senso riduttivo, essi  

saranno immediatamente recepiti per ritarare le entità e le consistenze degli interventi. 
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Allegato: Relazione di prova Fischer 

 

 

 

 

        IL PROGETTISTA STRUTTURALE 

           Dott. Ing. Cristian Botti 
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PIANO INTERRATO

rifacimento solai ammalorati
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1
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Travetti 10x15 in legno

massiccio C24

int = 30 cm

Travetti 10x15 in legno

massiccio C24

int = 30 cm

Trave 20x30 in

legno massiccio

C24

Consolidamento architrave

mediante inserimento di nuovi

profili metallici accostati (tipo 5

profili HEA120)

Soletta in

Leca1600 con

r.e.Ø 6 a maglia

20x20 cm

PIANO INTERRATO

RIFACIMENTO SOLAIO AMMALORATO

Connettori tipo

"omega" posti ad

interasse 50 cm

Connettori tipo

"omega" posti ad

interasse 50 cm

X

X

0.00

piano primo

piano terzo

SEZIONE A-A

+0.10

piano

ammezzato

piano terra

piano

secondo

5 HEA120 (S275)

Travetti 10x15 in C24; int = 30 cm

Pianelle laterizie

Soletta in Leca 1600 con r.e. Ø6 / 20x20 cm

SEZ.X-X  ARCHITRAVE METALLICO

Scala 1:20

Soletta in Leca 1600

Rete e.s. Ø6 / 20x20 cm

Pianella in laterizio

Travetto in legno

massiccio C24

10x15

Connettore Tecnaria

Omega con vite Ø10

L=140 mm

Scala 1:10

DETTAGLIO CONNETTORE OMEGA

PARTICOLARE    SCALA 1:100
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Valutazione preliminare interventi locali
Piano interrato e sezione

31/03/2021

Scala 1:200 1:100

ACCIAIO STRUTTURALE: S275 UNI EN 10025-1, UNI EN 10210-1, UNI EN 10219-1

Classe di esecuzione EXC3

UNI EN 1090

LEGNO MASSICCIO C24  - Umidità < 20% UNI EN 338, UNI EN 14081

CONNETTORI PER SOLETTA COLLABORANTE SU LEGNO

Connettori Tecnaria tipo OMEGA

CALCESTRUZZO LEGGERO LECA 1600

TABELLA DEI MATERIALI

Classe di resistenza LC 30/33 - Densità 1600 kg/mc (Classe D1,7)

KEY SECTION

RUP: Ing. Paola Cassinelli

Scala 1:200

copia informatica per consultazione
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PIANO AMMEZZATO

fessura

da riparare

(PARTICOLARE 2)
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10Ø10

PREPARAZIONE DEL SUBSTRATO
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1

140

APPLICAZIONE DEL RINFORZO FRCM

2

Smussare gli spigoli vivi, bagnare a rifiuto il supporto e posare il primo

strato di MATRICE INORGANICA per uno spessore di 3-5 mm. Posare la

rete PBO-MESH, avendo cura di non creare pieghe del tessuto, lungo la

direzione dei ferri longitudinali (rinforzo a flessione) e perpendicolare

(rinforzo a taglio). Ricoprire la rete con un secondo strato di MATRICE

INORGANICA per uno spessore di 3-5 mm. Nel caso siano previsti più

fasce di rinforzo ripetere i passi precedenti, fresco su fresco.

Asportare l'eventuale substrato ammalorato fino al raggiungimento

dello strato di calcestruzzo con caratteristiche di buona compattezza

e comunque non carbonatato, mediante idrodemolizione/sabbiatura

a cura della D.L.  Rimuovere la ruggine dai ferri d'armatura mediante

spazzolatura (manuale o meccanica). Applicare il PASSIVANTE

RUREGOLD sui ferri di armatura esistenti e ripristinare il CLS

(copriferro) con l'impiego della malta MX R4-Ripristino.

1
5

X

RINFORZO SOLETTA SCALA CON SISTEMA FRCM

100

Scala 1:20

Rete unidirezionale in PBO

Resistenza a trazione = 5,8 GPa

PBO-MESH 105 RUREGOLD

Modulo elastico = 270 GPa

PBO_JOINT GOLD - Connettore a fiocco
per garantire aderenza del sistema di

rinforzo alla superficie
Soletta in cemento armato sp 15 cm

Rinforzo con sistema FRCM composto
da rete unidirezionale in PBO - MESH 05

e matrice inorganica
Larghezza = 1000 mm singolo strtato

X

SEZIONE X-X

Densità = 1,56 g/cmc

Allungamento a rottura = 2,5%

SEZIONE

TIPOLOGICA RAMPA

1

PROCEDURA DI LAVORAZIONE:

-EVENTUALE SOSTITUZIONE DELLE MURATURA PER ZONE CONTIGUE UTILIZZANDO METODI MANUALI
QUALI MARTELLI O LEVE ALLO SCOPO DI NON SOLLECITARE ECCESSIVAMENTE IL RESTO DELLA
STRUTTRA
-ASPORTAZIONE DEL MATERIALE E SUCCESSIVA PULITURA DELLA CAVITA' CON L'AUSILIO DI SPAZZOLE
E ASPIRATORI, AL FINE DI RIMUOVERE I DETRITI PULVIRULENTI E GROSSOLANI. NEL CASO FOSSE
NECESSARIO PROCEDERE CON IL LAVAGGIO DEL MURO
-MESSA IN OPERA DI NUOVI MATTONI; I CUNEI DI PUNTELLAMENTO VERRANNO SOSTITUITI CON
MATTONI E MALTA.

RISTILATURA ARMATA:
-SCARNITURA DEL GIUNTO ORIZZONTALE A CAVALLO DELLA LESIONE PER UNA PROFONDITA' DI 6-7 cm
-INSERIMENTO DI UNA PRIMA BARRA IN ACCIAIO INOX DI LUNGHEZZA VARIABILE IN BASE ALLA
ESTENSIONE DEL DEGRADO
-STUCCATURA DEL GIUNTO PER 3 cm DI SPESSORE
-POSIZIONAMENTO DELLA SECONDA BARRA IN ACCIAIO INOX DI UGUAL LUNGHEZZA
-RIPRISTINO DELLA STUCCATURA COMPLETA DEL GIUNTO UTILIZZANDO MALTA DI COLORE E
CARATTERISTICHE SIMILI A QUELLA ORIGINALE

SARCITURA DELLE LESIONI CON SCUCI-CUCI E RISTILATURA ARMATA
Scuci-cuci con

mattoni pieni,

limitato ai soli

mattoni lesionati

Barre in acciaio inox

AISI 304L Ø6 mm

a.m.
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PIANO TERRA
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Valutazione preliminare interventi locali
Piani terra e ammezzato

31/03/2021

Scala 1:200

intervento rinforzo scala c.a.

(PARTICOLARE 1)

Committente: Provincia di Parma
Servizio Edilizia Scolastica-Patrimonio

Progetto:
MESSA IN SICUREZZA

STATICA E SISMICA
DEL LICEO TOSCHI

RUP: Ing. Paola Cassinelli

intervento rinforzo scala c.a.

(PARTICOLARE 1)

Impronta piano interrato

KEY SECTION

Rete unidirezionale tipo Ruregold PBO-MESH105

Connettore a fiocco tipo Ruregold PBO-JOINT GOLD

TABELLA DEI MATERIALI

Barre in acciaio inox AISI 304L

copia informatica per consultazione
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CORDOLO METALLICO (PIASTRA TIPO 6)

Piatto continuo

250x10 mm (S275)

Cordolo con piatto metallico

250x10 mm continuo (S275)

(PIASTRA TIPO 6)

Sporto di gronda

esistente (da sostituire

in caso di elevato

degrado)

B.f.M16 (Classe 8.8) inserite

a quinconce nella muratura

con ancorante Fischer FIS-V

- Linf = 40 cm

Doppio assito ligneo incrociato sp. 25 + 25 mm

(C24) inchiodato ai travetti

Manto in doppio coppo (di recupero)

Travetto 10x25 in legno massiccio C24;

int = 75 cm

Doppio assito ligneo in

prosecuzione su sporto

esistente

20
18

20

fori per viti

HBS 5x50mm

foro per barra

M16 (cl.5.8)

18
20

Muratura bonificata

e/o ricostituita

18

Scala 1:20

1

Manto in doppio coppo (di recupero)

Doppio assito ligneo incrociato sp. 25

+ 25 mm (C24) inchiodato ai travetti

Nuovo travetto

10x25 in legno

massiccio C24

(int = 75 cm)

Cordolo con piatto

metallico 250x10

mm continuo (S275)

(PIASTRA TIPO 6)

Cordolo con piatto metallico

250x10 mm continuo (S275)

(PIASTRA TIPO 6)

Sporto di gronda

esistente (da

sostituire in

caso di elevato

degrado)

B.f.M16 (Classe 8.8) inserite

a quinconce nella muratura

con ancorante Fischer

FIS-V - Linf = 40 cm

B.f.M16 (Classe 5.8)

inserite a quinconce

nella muratura con

ancorante Fischer

FIS-V - Linf = 30 cm;

int = 40 cm

B.f.M10 (Classe 5.8)

inserita con

ancorante Fischer

FIS-V - Linf = 40 cm

Nuova muratura in

mattoni pieni  sp 38 cm

Scala 1:50

SEZIONE

B-B

Cordolo metallico con piatto

continuo 250x10 mm continuo

(S275) (PIASTRA TIPO 6)

Cordolo in c.a. 25x20/31

4Ø16 longitudinali

B.f.M10 (Classe 5.8) inserita

con ancorante FIS-V

Nuova muratura in mattoni

pieni

Nuovo travetto

10x25 in legno

massiccio C24

(int = 75 cm)

Cordolo con piatto metallico a cuffia 250+250x10

mm continuo (S275) (PIASTRA TIPO 7)

Scala 1:20

B.f. M16 (Cl.5.8) inserite a quinconce

ogni 40 cm con ancorante chimico

FIS-V - Linf = 50 cm

Cordolo in c.a. 25x20

4Ø16 longitudinali

25

38

3
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20 18 18 20 20 18
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CORDOLO METALLICO (PIASTRA TIPO 7)

Piatto continuo

250x10 mm (S275)

Lato Falda Vano Scale

Lato Falda Sud

Lato Falda Vano Scale

Lato Falda Sud

Scala 1:20

st Ø8 / 25 cm

st Ø8 / 25 cm

Travetto 10x25 in

legno massiccio C24

(lato copertura

sottotetto uffici)

Travetto 15x25 in legno

massiccio C24 (lato

copertura sottotetto scala)

2 4

Cordolo metallico con piatto 250x10

mm continuo (S275) (TIPO 6)

Doppio assito ligneo incrociato

sp. 25 + 25 mm (C24) inchiodato

ai travetti

Scala 1:20

25

38

3

st Ø8 / 25 cm

2
3

19

1
5

21

8
8

Nuova muratura in

mattoni pieni

B.f.M16 (Classe 5.8)

inserite a quinconce nella

muratura con ancorante

Fischer FIS-V - Linf = 30

cm; int = 50 cm

Cordolo in c.a. 25x20/31

4+Ø16 longitudinali

3
22
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25 25
Doppio assito ligneo

incrociato sp. 25 + 25 mm

(C24) inchiodato ai travetti
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HBS 5x50mm

foro per barra

M16 (cl.5.8)
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doppio assito ligneo

25+25mm incrociato

PART.X

9
4
0

Travetti 10x15 in legno

massiccio C24

Travetti 10x15 in legno

massiccio C24

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio

S275 PART.X

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio

S275 PART.X

Diagonale 25x40 in

legno massiccio C24

Diagonale 25x40 in

legno massiccio C24

Diagonale 25x40 in

legno massiccio C24

Diagonale 25x40 in

legno massiccio C24

doppia capriata

lignea PART. 1

PART. 2

PART. 2

PART. 2

PART.2

PART. 4

PART. 5

Travetti 10x20 in legno

massiccio C24

PART. 9

X

X

PART. 3

PART. 3

Terzera 25x35 legno

massiccio C24

Scala 1:100

Scala 1:100

VGS 11x550

VGS 11x500

VGS 11x400

HBS 12x560

Catena 25x35 in C24

Puntone 25x35 in C24

Terzera 25x35 in C24

Travetto 10x15 in C24; int = 60 cm

Doppio assito ligneo 2,5 + 2,5 cm

Colmo 25x40 in C24

VGS 11x500

VGS 11x400

VGS 11x550

Assito reggi-isolante sp 1.5 cm
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part. 6

HBS 12x560

Terzera 25x35 in C24

part. 6

part. 7

part.8

1 - CAPRIATA

part. 7

Scala 1:50

Terzera

25x35 in C24

Travettto

10x15 in C24

Vite HBS 8x280

Vite HBS 8x280

Diagonale 25x40 in legno

massiccio C24

Terzera 25x35 in legno

massiccio C24

Diagonale

25x40 in legno

massiccio C24

Travettto

10x15 in C24

3 spinotti Ø16 mm sulla

verticale

2 viti a tutto filetto

VGS 9x320 inclinate

per ciascuna terzera

Diagonale 25x40 in legno

massiccio C24

Diagonale 25x40 in legno

massiccio C24

Colmo 25x40 in legno

massiccio C24

2+2 spinotti Ø12 mm

Piastra sagomata

550x150x10 mm in S275

12 viti a tutto

filetto VGS 9x280

12 viti a tutto

filetto VGS 9x280

3 spinotti Ø16

Diagonale 25x40 in

legno massiccio C24

Piastra sagomata

550x150x10 mm

in S275

x

x

SEZ. X-X

Diagonale 25x40 in

legno massiccio C24

Colmo 25x40 in legno

massiccio C24

6 63
8 10 8
25

15

663
15

1

4 7 4
15

Vite HBS 8x300

Puntone 25x35 in C24

Cuneo ligneo

2+2 viti HBS 8x300

2 Viti HBS 12x560

Travetto 10x15 in C24

Terzera 25x25 in C24
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6Assito sp 15 mm reggi-isolante

VGS 11x550

VGS 11x500

VGS 11x400
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SEZ. X-X
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STAFFA METALLICA (S275)

Scala 1:10

6
0 1+1 b.f. M20 (Classe

5.8) inserita con

ancorante Fischer

FIS-V nella muratura

Linf = 60 cm

2 b.f. M16 (Cl. 8.8)

passanti

Catena lignea

capriata

CORDOLO METALLICO (TIPO 6)

Piatto continuo

250x10 mm (S275)

15 15 15 15 15 15 1515

15
15

15
15

fori per viti

HBS 5x50mm

foro per barra

M16 (cl.5.8)

25

Piatto metallico 250x10 mm

in acciaio S275 (TIPO 6)

Travetto10x15 in C24 int = 60 cm

Sporto esistente

Isolante interposto tra i travetti

Doppio assito ligneo 2,5 + 2,5 cm

Tavolato inferiore reggi-isolante (sp. 1,5 cm)

Colmo 25x40 in C24

piastra metallica sommitale a V

sp.10 fissata ai travetti mediante

n° 3 4x45mm ogni15 cm di

sviluppo

Travetto 10x15 in C24

Doppio assito 2,5 + 2,5

Assito reggi-isolante (sp 1,5 cm)

2 viti HBS 12x600

Puntone 25x35 in C24

Monaco 25x30 in C24

staffa Sp 6 mm

in acciaio S275
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38 5 38

Staffa metallica a

"V" (S275) sp 6 mm

fori per chiodatura

su assito con viti

5x50 mm

15
15

15
25

piastra metallica sommitale a V

sp.10 fissata la doppio tavolato

mediante n° 3 5x50 mm ogni15

cm di sviluppo

Staffa metallica a

"V" (S275) sp 6 mm

Catena 25x35 in C24

Scala 1:20

Scala 1:20

2 b.f. M20 (Classe

5.8) inserite con

ancorante Fischer

FIS-V nella muratura

Linf = 60 cm

B.f.M16 (Classe 5.8) inserite a

quinconce nella muratura con

ancorante Fischer FIS-V - Linf =

60 cm; int = 30 cm

7 8

Assito sp 15 mm reggi-isolante

2 viti 4x45 mm ad

ogni incrocio

assito/travetto

Muratura bonificata

e/o ricostituita

Travetto 10x20 in C24

Doppio assito 2,5 + 2,5

Travetto 10x15 in C24

Muratura bonificata o

ricostruita

Cordolo con piatto metallico

250x10 mm continuo (S275)

B.f.M16 (Classe 5.8)

inserite a quinconce nella

muratura con ancorante

Fischer FIS-V - Linf = 30

cm; int = 40 cm

Lato Copertura a padiglioneLato Appndice monofalda

Scala 1:20

9

B

B

Diagonale 25x40 in legno

massiccio C24

2 b.f. M16 (Cl.5.8) inserite

con ancorante chimico FIS-V

- Linfissione = 40 cm

Muratura esistente

2 b.f. M16 (Cl.5.8) inserite

con ancorante chimico FIS-V

- Linfissione = 40 cm

Diagonale 25x40 in legno

massiccio C24

Muratura esistente
Scala 1:20

18

2

HBS 5x90

HBS 6x180

Primo tavolato sp.

finito 2.5 cm

Secondo tavolato incrociato sp.

finito 2.5 cm

Scala 1:20

X

Catena:

Tondino Ø20 mm

Acciaio S275

Tenditore M20

(tiro min = 2200 daN)

Forcella per fissaggio

catena con bullone

M20 (Classe 8.8)

Piastra metallica 400x300x20 mm in acciaio

S275 con piastra asolata in aggetto per

fissaggio catena

2+2 b.f. M16 (Cl. 8.8)

inserite con ancorante

chimico Fischer FIS-V

Muratura

esistente in

mattoni pieni

Muratura

esistente in

mattoni pieni

2+2 b.f. M16 (Cl. 8.8)

inserite con ancorante

chimico Fischer FIS-V

4040

Scala 1:20
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DETTAGLIO COLLEGAMENTO CATENA

Scala 1:10

Acciaio piastra S275

4 fori per barre M16 a muro

Foro nella flangia per bullone M20

Saldature sp 6 mm

Acciaio piatti S275

Foro per bullone M20 (Cl.8.8)

Saldature a completo ripristino

1

HBS 5x90

HBS 6x180

Primo tavolato sp.

finito 2.5 cm

Secondo tavolato incrociato sp.

finito 2.5 cm

Scala 1:20

X

Piastra metallica continua in acciaio S275 "TIPO 9"

B.f.M16 (Classe 8.8) inserita con ancorante Fischer FIS-V - Linf = 40 cm

Doppia staffa metallica

150x100x100x8 mm

(S275)  anti-sfilamento e

pre-fissata al travetto

(TIPO 8)

Doppio assito ligneo incrociato sp.

25 + 25 mm (C24) inchiodato ai

travetti

Isolante sp 100 mm

Pannello OSB sp 20 mm

Manto in doppio coppo (di recupero)

Sporto di gronda

esistente (da sostituire

in caso di elevato

degrado)

B.f.M8 (Classe 8.8) di fissaggio

sporto (previa verifica delle

condizioni al contorno)

B.f.M16 (Classe 8.8)

Cordolo con piatto metallico

250x10 mm continuo (S275)

(PIASTRA TIPO 5)

Profilo metallico a "L"

120X60X8 continuo (S275)

Nuovo travetto

15x25 in legno

massiccio C24

(int = 75 cm)

Forcella di estremità

catena per ancoraggio

a piastra di parete con

bullone M20 (Cl.8.8)

tirante

metallico Ø20

tenditore a

vite

piastra metallica

400x300x15 mm con 4

barre Ø16 (Cl.8.8)

inserite con ancorante

chimico Fischer FIS-V

SEZIONE

A-A

Scala 1:50

Doppia staffa metallica 150x100x100x8 mm (S275)

anti-sfilamento e pre-fissata al travetto (TIPO 8)

Muratura bonificata

e/o ricostituita

Piastra metallica sagomata continua 300x150x10 mm in

acciaio S275 (PIASTRA TIPO 9)

Doppio assito ligneo incrociato sp. 25 + 25 mm

(C24) inchiodato ai travetti

B.f.M16 (Classe 8.8) inserita con ancorante Fischer

FIS-V - Linf = 40 cm; int = 40 cm

Isolante sp 100 mm

Pannello OSB sp 20 mm

Manto in doppio

coppo (di recupero)

18

40

20
18

20

40

Nuovo travetto 15x25 in legno

massiccio C24 (int = 75 cm)

30

1
5

muratura

esistente

Scala 1:20

3

fori per viti HBS 5x50mm

foro per barra M16 (cl.5.8) di

fissaggio diretto cordolo

metallico-muratura

PIASTRA TIPO 9

2

Sporto di gronda esistente

Cordolo con piatto metallico 250x10 mm

continuo (S275) (PIASTRA TIPO 5)

B.f.M8 (Classe 8.8) di fissaggio sporto (previa

verifica delle condizioni al contorno)

B.f.M16 (Classe 8.8)

inserite a quinconce

nella muratura con

ancorante Fischer

FIS-V - Linf = 40 cm

Profilo metallico a "L" 120X60X8 continuo

(S275)

Catena metallica  Ø20

Doppio assito ligneo incrociato sp. 25 + 25 mm

(C24) inchiodato ai travetti

Manto in doppio coppo (di recupero)

Pannello OSB sp 20 mm

Isolante sp 100 mm

20 18 18 20 20 18

1
2

2
5

7
8
1
0
1
0
3

CORDOLO METALLICO (PIASTRA TIPO 5)

Profilo metallico a "L" 120X60X8

continuo (S275)

Piatto continuo 250x10 mm (S275)

20
18

20

fori per viti HBS 5x50mm

Scala 1:20

Travetto

foro per barra M16 (cl.5.8) di fissaggio

cordolo metallico-assito-travetto-muratura

foro per barra M16 (cl.5.8) di fissaggio

diretto cordolo metallico-muratura

N.B: Prima della produzione dei profili metallici di

cordolo dovranno essere verificate le quote e le

lunghezze di appoggio dei travetti per tarare

correttamente le forometrie dei fissaggi

12

Muratura bonificata

e/o ricostituita

Muratura bonificata

e/o ricostituita

fasce (piatti) matalliche ortogonali di

unione tra cordoli metallici di colmo e

di gronda

5

1

4

5

1

4

doppio assito ligneo

25+25mm incrociato

Cordolo metallico di

gronda (PART.2)

Cordolo metallico di

colmo (PART. 3)

PART. Y

VISTA ASSONOMETRICA

SISTEMA TELAIO METALLICO

PART. Z-Z - Piatto 250x100x6 mm

saldato a cordolo e controvento

PART. W-W - Piatto

250x100x6 mm

saldato a cordolo e

controvento

B

B

PIANTA ELEMENTI LIGNEI E CATENE SOTTOSTANTI

6
0

1
.
5

7055

Travetti 15x25 in legno

massiccio C24

Travetti 15x25 in legno

massiccio C24

Travetti 15x25 in legno

massiccio C24

Travetti 15x25 in legno

massiccio C24

436461409.5367.5451.5455458.525.5503430375461.5410.5391434412.5358

Catena Ø20 PART.1

Catena Ø20 PART.1

Catena Ø20 PART.1 Catena Ø20 PART.1Catena Ø20 PART.1Catena Ø20 PART.1Catena Ø20 PART.1Catena Ø20 PART.1Catena Ø20 PART.1Catena Ø20 PART.1Catena Ø20 PART.1Catena Ø20 PART.1Catena Ø20 PART.1Catena Ø20 PART.1Catena Ø20 PART.1Catena Ø20 PART.1

A

A

PART.2PART.2PART.2PART.2PART.2

PART.3PART.3 PART.3PART.3PART.3 PART.3

Scala 1:100

PIANTA TAVOLATO E CORDOLI METALLICI

7215

25 488.5 25 488.5 25 488.5 25 488.5 25 488.5 25 488.5 25 488.5 25 488.5 27 486.5 25 488.5 25 488.5 25 488.5 25 488.5 25 488.5 25

7266.5
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Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio

S275

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio S275

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio S275

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio S275

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio S275

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio S275

doppio assito ligneo 25+25mm

incrociato PART.X

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio

S275

doppio assito ligneo 25+25mm

incrociato PART.X

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio

S275

doppio assito ligneo 25+25mm

incrociato PART.X

A

A

Scala 1:100
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90

210

210

H.4.50

H.5.49

H.3.33

290
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7267
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7215

A

A

359

Travetti 15x25 in

legno massiccio C24

Cordolo metallico di

gronda

Cordolo metallico di

colmo

Corrente di

collegamento cordolo

412 434 391 410 462 374 431 502 988 451 367 409 461 436

744 224 646 224 504 414 598 224 625 255 636 224 646 224 646 224

Muratura/tamponamento

canna fumaria da

ricucire

Comignolo in disuso

da demolire
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2 nuove travi

rompitratta in doppio

profilo IPE 220

condizioni di appoggio delle

travi vulnerabili a causa della

discontinuità della muratura

da ripristinare eventualmente

con un completo rifacimento

della copertura

Diagonale 20x40 in

legno massiccio C24

Nuova copertura

monofalda (sopra Vano

Scale) Travetti 15x25 in

legno massiccio C24

Cordolo metallico

Piatto 250x10 mm in

acciaio S275

Travetti 10x25 in

legno massiccio C24;

int = 75 cm

Cordolo metallico

Piatto 250x10 mm in

acciaio S275

Muratura esistente

Cordolo metallico

Piatto 250x10 mm

in acciaio S275
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PIANO SECONDO

B

B

B

B

B

B

Diagonale 20x40 in

legno massiccio C24

Nuova parete in mattoni pieni

sp = 38 cm

Nuova parete in mattoni pieni

sp = 38 cm

Nuova parete

in mattoni pieni

sp 38 cm
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fessura da

ripristinare

(Vedi PART.2

Tav. VS.08)

presidi anti-ribaltamento dei divisori

(Vedi PART. 4.1 e 4.2 Tav. PR 04.3)

Sc. 1:200

0.00

piano primo

piano terzo

SEZIONE A-A

piano

ammezzato

piano terra

piano

secondo

presidi anti-ribaltamento dei divisori
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(PARTICOLARI 4.1 e 4.2)

Sc. 1:200

fessura da

ripristinare

(Vedi PART. 2 tav. VS.08)
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Nuovi travetti 10x25 in

legno massiccio C24

(int = 75 cm)

Nuovi travetti 15x25 in

legno massiccio C24

(int = 62 cm)

PIANTA TAVOLATO E CORDOLI METALLICI PIANTA ELEMENTI LIGNEI
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doppio assito ligneo 25+25mm

incrociato PART.X

doppio assito ligneo 25+25mm

incrociato PART.X

doppio assito ligneo 25+25mm

incrociato PART.X

Diagonale 20x40 in legno

massiccio C24

Diagonale 20x40 in legno

massiccio C24

Nuovi travetti 10x25 in

legno massiccio C24

(int = 75 cm)

Nuovi travetti 10x25 in

legno massiccio C24

(int = 75 cm)

Nuovi travetti 10x25 in

legno massiccio C24

(int = 75 cm)

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio

S275 PART.X

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio

S275

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio

S275 PART.X

B

B

B

B

B

B

B

B

B

B

B

B

PART. 1

PART. 1

PART. 1

PART. 1

PART. 1

PART. 1

PART. 2

PART. 3

PART. 2

PART. 3

PART. 4

PART. 5

PART. 5
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CORDOLO METALLICO (TIPO 6)

20 18 18 20 20 18

2
5

3
1
0

3

Piatto continuo

250x10 mm (S275)

Sporto di gronda

esistente

Cordolo con piatto metallico 250x10 mm

continuo (S275) (TIPO 6)

B.f.M16 (Classe 8.8) inserite

a quinconce nella muratura

con ancorante Fischer FIS-V

- Linf = 40 cm

Doppio assito ligneo incrociato sp. 25 + 25 mm

(C24) inchiodato ai travetti

Manto in doppio coppo (di recupero)

Travetto 15x25 in legno massiccio C24;

int max = 62 cm

Doppio assito ligneo in

prosecuzione su sporto

esistente

18

20

20

fori per viti

HBS 5x50mm

foro per barra

M16 (cl.5.8)

20

1818

Muratura bonificata

e/o ricostituita

Scala 1:20

6

HBS 5x90

HBS 6x180

Primo tavolato sp.

finito 2.5 cm

Secondo tavolato incrociato sp.

finito 2.5 cm

Scala 1:20

X

Ammorsamento

mattoni pieni

nell'esistente

Inghisaggio di barra

Ø10 con ancorante

chimico ogni  4 corsi

Muratura

esistente

7

Muratura

nuova

Diagonale 20x40 in legno

massiccio C24

2 b.f. M16 (Cl.5.8) inserite

con ancorante chimico FIS-V

- Linfissione = 40 cm

Muratura esistente

2 b.f. M16 (Cl.5.8) inserite

con ancorante chimico FIS-V

- Linfissione = 40 cm

Diagonale 20x40 in legno

massiccio C24

Muratura esistente

Scala 1:20

18

5

Ribassamento per appoggio

diagonale

1

2

3

4

5

key plan

1

2

4

5

key plan

LEGNO MASSICCIO C24 - Umidità < 20% UNI EN 338, UNI EN 14081

TABELLA DEI MATERIALI

ACCIAIO STRUTTURALE: S275

BARRE FILETTATE PER ANCORAGGI E BULLONI Classe 8.8

SALDATURE

UNI EN 10025-1, UNI EN 10210-1, UNI EN 10219-1

Classe di esecuzione EXC3

UNI EN 1090

PROTEZIONE CARPENTERIA: Zincatura a caldo secondo UNI EN ISO 14713-2:2010

Z=LATO CORDONE

a=GOLA CORDONE

SE NON DIVERSAMENTE

INDICATO: Z=0.8xS1

SALDATURA DA ESEGUIRE

IN OPERA

TOLLERANZE DI MONTAGGIO: CLASSE 1

UNI 1090-2.2008 APPENDICE D.2

 - NORMA DI PROCESSO: ISO 3834

 - NORMA DI PRODOTTO: ISO 1090

 - NORMA DI SISTEMA: ISO 9001:2000

VITI HBS PER FISSAGGI LEGNO-LEGNO - ETA 11/0030 Classe 10.9

VITI VGS PER FISSAGGI LEGNO-LEGNO - ETA 11/0030 Classe 10.9

CHIODI AD ADERENZA MIGLIORATA TIPO LBA - ETA 13/0523

ANCORANTE CHIMICO PER MURATURE E CALCESTRUZZO

FISCHER FIS V marcatura CE  -   ETA-02/0024 - ETA-08/0266

Rete in fibra di vetro A.R. alcali resistente tipo MAPEGRID G120

Malta PLANITOP HDM MAXI

CE EN 1504

Resina XEPOX D400

ADESIVO EPOSSIDICO BICOMPONENTE SPECIFICO PER LEGNO
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Progetto:
MESSA IN SICUREZZA

STATICA E SISMICA
DEL LICEO TOSCHI
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copertura 5
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piano primo

piano terzo

SEZIONE A-A

piano

ammezzato

piano terra

piano

secondo

B
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H
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2 nuove travi rompitratta in

doppio profilo IPE 220 PART.A

Y

Y

Y

9504

1
0
7
4

Velux Velux Velux

Lucernario fisso Lucernario fisso Lucernario fissoLucernario fisso Lucernario fisso Lucernario fisso Lucernario fisso Lucernario fisso

Capriate lignee esistenti

VEDERE PART.A

Capriate lignee esistenti

VEDERE PART.A

Capriate lignee esistenti

VEDERE PART.A

Capriate lignee esistenti

VEDERE PART.A

Capriate lignee esistenti

VEDERE PART.A

Y

300 300 300 300 300 300 300 300 300 300 300 300 300 300 300 300

Lucernario fisso

Lucernario fisso

Velux

Y

9504

1
0
7
4

8
0
7

Velux Velux Velux Velux

Lucernario fisso Lucernario fisso

360360

360360343.5

Capriate lignee esistenti

VEDERE PART.A

Capriate lignee esistenti

VEDERE PART.A

Capriate lignee esistenti

VEDERE PART.A

Y

360 300 300 300 300 300 300 300 300 300

doppio assito ligneo 25+25mm

incrociato PART.X

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio S275

PART.Y

doppio assito ligneo 25+25mm

incrociato PART.X

Cordolo metallico Piatto

250x10 mm in acciaio S275

PART.Y

HBS 5x90

HBS 6x180

Primo tavolato sp.

finito 2.5 cm

Secondo tavolato incrociato sp.

finito 2.5 cm

Scala 1:20

X

Coprigiunti 740x150x10 mm - Acciaio S275

Bullone M16 (Cl.8.8) ogni

100 cm di collegamento

anime profili IPE220

410 10 10 6 10 10 10 4

74

3
9
3

1
5

1

3
9

3

8+8 bulloni M16 (Classe 8.8)

COLLEGAMENTO CON COPRIGIUNTI D'ANIMA

IPE220

Bullone M16

(Cl.8.8) ogni 100

cm di collegamento

anime profili

IPE220

IPE220

Doppio profilo IPE220 (S275)

4

5

Scala 1:20

Scala 1:20

2 B.f.M16 (cl.5.8) inserite in

diagonale con ancorante

chimico FIS-V - Linf = 30 cm

Piatto verticale 110x190x10 mm

saldato sulla testata di ciascuna trave

Doppio profilo IPE220 (S275)

Bullone M16 (Cl.8.8) ogni

100 cm di collegamento

anime profili IPE220

Dormiente con letto di

malta o getto in cls

alleggerito (Sup.20x50 cm)

Muratura esistente

Pianta

Dormiente con letto

di malta o getto in cls

alleggerito

(Sup.20x50 cm)

Doppio profilo IPE220 (S275)

Piatto verticale 110x190x10 mm

saldato sulla testata di ciascuna trave

B.f.M16 (cl.5.8) inserite in diagonale con

ancorante chimico FIS-V - Linf = 30 cm

Muratura esistente

20
20

5
0

30

Scala 1:20
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Terzera esistente in legno

massiccio sez.20x20cm

Trave rompitratta in doppio

profilo IPE220 (S275)

Terzera esistente in legno

massiccio sez.20x20cm

Terzera esistente in legno

massiccio sez.20x20cm

Scala 1:50

PART. 1

PART. 2

PART. 3

PART. 4

PART. 5

SEZIONE Y-Y

terzera lignea esistente

Nuova trave

rompitratta in

doppio profilo

IPE220 (S275)

2 viti HBS8x160

angolare metallico

200x150x100x8 saldato

alla doppia IPE220

(PIASTRA TIPO 10)

1

Bullone M16 (Cl.8.8) ogni

100 cm di collegamento

anime profili IPE220

X

X

Vista frontale Sez.X-X

viti HBS8x160

Angolare

200x150x100x8

(TIPO 10)

2IPE220

(S275)

Terzera lignea esistente

Scala 1:20

Dormiente con profilo

HEA140 L=60 cm (S275)

2 B.f.M16 (cl.5.8) inserite in

diagonale con ancorante

chimico FIS-V - Linf = 30 cm

Piatto verticale 110x190x10

mm saldato sulla testata di

ciascuna trave

Piatto orizzontale 140x110x10

mm saldato all'ala inferiore e

all'anima di ciascuna trave

Doppio profilo IPE220

(S275)

Dormiente con profilo

HEA140 L=60 cm (S275)

2 B.f.M16 (cl.5.8) inserite in

diagonale con ancorante

chimico FIS-V - Linf = 30 cm

Muratura esistente

Muratura esistente

Saldatura t=8 mm

Saldatura t=8 mm

Pianta

Doppio profilo IPE220 (S275)

6
0

30

Scala 1:20

2

piastra metallica 250x10mm di

unione tra la piastra di sommità e la

piastra di gronda

5

1

4

5

1

4

doppio assito ligneo

25+25mm incrociato

inserimento di piastra

metallica in gronda

inserimento di piastra

metallica in colmo

PART. Y

VISTA ASSONOMETRICA

SISTEMA TELAIO METALLICO

PART. Z-Z - Piatto

250x100x6 mm saldato a

cordolo e controvento

PART. W-W - Piatto

250x100x6 mm

saldato a cordolo e

controvento

Fasciatura testa trave all'interno della

muratura con membrana traspirante +

protezione con sughero sp 3 cm su

testa, lati ed estradosso e

rivestimento con cuffia di rame

Prima dell'nserimento delle protesi

nella muratura le stesse devono

essere trattate con prodotto

preservante insetticida e fungicida

Protesi in legno

Taglio puntone

Protesi in legno

Taglio a 45° catena esistente

Barre d'acciaio + listelli lignei di

chiusura

Listelli di ripartizione carico

Catena capriata da puntellare e tagliare in opera.

Puntellamento in più punti. L'ultimo puntello prima del

giunto dovrà essere a circa 40/50 cm dal taglio da

eseguire. Dovranno essere disponibili e prionti due

ulteriori puntelli da posizionare sotto al punto di taglio per

reggere provvisoriamente la protesi nel momento della

predisposizione.

Barre filettate 8.8 o barre da c.a. B450C

Ø16 mm di lunghezza adeguata, esenti

da ruggine, inserite in fresate di

dimensioni pari a quella della barra +

2mm per parte. Fissate con resina

epossidica da legno

Listelli lignei a chiusura fresate

PROCEDURA DI LAVORAZIONE:
-PUNTELLAZIONE ADEGUATA DELLA CAPRIATA SECONDO LE MODALITA' INDICATE NEL PARTICOLARE COSTRUTTIVO.
-ESECUZIONE TRACCIAMENTO SULLA CATENA ESISTENTE DELLA GEOMETRIA DEL TAGLIO DAESEGUIRE.
-TAGLIO DELLA TESTA CATENA CON ELETTROSEGA/MOTOSEGA CON PIANO DI APPOGGIO.
-DURANTE L'ESECUZIONE DEL TAGLIO CONTROLLARE SULL'ALTRO LATO LA CORRETTA INCLINAZIONE DELLA LAVORAZIONE.
-ASPORTAZIONE PARTE DI CATENA E PUNTONE DEGRADATI TAGLIATI.
-POSIZIONAMENTO PROTESI CON PERFETTO ACCOSTAMENTO AGLI ELEMENTI ESISTENTI. EVENTUALE RITOCCHI DELLE DIMENSIONI E DEL TAGLIO ESEGUITO CON SMERIGLIATRICI
ANGOLARI DAVALUTARE IN OPERA.
-PREPARAZIONE DIMA LIGNEA PER ESECUZIONE FRESATURE NELLA CATENA ESISTENTE, NEL PUNTONE E NELLE PROTESI LIGNEE.
-ESECUZIONE DEI CANALI PER L'ALLOGGIAMENTO DELLE BARRE CON FRESA A CANDELA.
-PULIZIA DEI CANALI DA RESIDUI DI LAVORAZIONE CON SOFFIATORE.
-RIEMPIMENTO DEI CANALI CON RESINA EPOSSIDICA DA LEGNO, IN FIALA O A SPATOLA A SECONDA DELLA CONSISTENZA DELLA STESSA, SCELTA A SEGUITO CALCOLO STRUTTURALE E
PRESTAZIONI MECCANICHE NECESSARIE DA SCHEDA TECNICA.
-ALLOGGIAMENTO DELLE BARRE IN ACCIAIO NEI CANALI RESINATI.
-PULIZIA IMMEDIATA CON SPATOLA DI EVENTUALE RESINA IN ECCESSO FUORIUSCITA DAL CANALE A SEGUITO ALLOGGIAMENTO BARRA.
-CHIUSURA DEL CANALE CON LISTELLO LIGNEO.
-PULIZIA ED ELIMINAZIONE RESINA IN ECCESSO A SEGUITO CHIUSURA DEL CANALE.

3

Scala 1:20

Taglio del monaco a

contatto con la catena (ove

necessario e previa verifica

degli appoggi)

Catena

Monaco

staffa Sp 6 mm

in acciaio S275

(TIPO 1)

staffa Sp 6 mm

in acciaio S275

(TIPO 1)

Catena

Monaco

Scala 1:20

1
0

9
0

1
0

9
0

8

8

4
5

5
5

5
5

5
5

5
1

STATO ATTUALE

STATO FINALE

piastra metallica sommitale a V

sp.10 fissata ai travetti mediante

n° 3 4x45mm ogni 27cm di

sviluppo (TIPO 3)

25
25

25

75

13

fori per chiodatura

su assito con viti

4x45mm

2 viti HBS 8x260

fori per viti Ø8 ogni 57 cm

per fissaggio piastra-travetto

2 viti HBS 10x320

5
20

20

5
20

20

5

5
5

2
5

5

38 5 38

Staffa metallica a

"V" (S275) sp 6 mm

(TIPO 2)

Staffa metallica a

"V" (S275) sp 6 mm

(TIPO 2)

1

Assito sp 15 mm

reggi-isolante

2 viti 4x45 mm ad

ogni incrocio

assito/travetto

2+2+2 b.f. M16

classe 8.8

Piatto metallico 250x10 mm

in acciaio S275

Nuovo travetto in legno massiccio C24

10x10 int = 75 cm

Catena lignea

capriata

1+1 b.f. M20 (Classe

5.8) inserita con

ancorante Fischer

FIS-V nella muratura

Linf = 60 cm

2 b.f. M16 (Cl. 8.8)

passanti

20 18 18 20 20 18

1
2

2
5

7
8
1
0
1
0
3

CORDOLO METALLICO (PIASTRA TIPO 5)

Profilo metallico a "L" 120X60X8

continuo (S275)

Piatto continuo 250x10 mm (S275)

20
18

20

fori per viti HBS 5x50mm

Travetto

foro per barra M16 (cl.5.8) di fissaggio

cordolo metallico-assito-travetto-muratura

foro per barra M16 (cl.5.8) di fissaggio

diretto cordolo metallico-muratura

SEZ. X-X

X

5 41
10

1
9

1
1

4
2
5

1
1
5

9

1 4 41
10

1
9

6
4

5

4

2
5

1

5

1

1
10

4
4

1
0

6
0

STAFFA METALLICA (S275) (TIPO 4)

Scala 1:10

25

2

Profilo metallico a "L"

120X60X8 continuo (S275)

(PIASTRA TIPO 5)

1 b.f. M20 (Classe 5.8)

per lato inserita con

ancorante Fischer FIS-V

nella muratura

Linf = 60 cm

Staffa metallica bilaterale

(TIPO 4)

2 b.f. M16 (Classe 8.8)

passanti

25

6
0

X

Scala 1:20

Muratura bonificata

e/o ricostituita

Travetto 10x10 in C24; int = 75 cm

Vite HBS 8x280

Puntone

Nuovo cuneo in legno

2+2 Viti HBS 8x200

Inserimento apposito spessore con

elemento ligneo

Rinforzo puntone con 3 barre Ø14 in

acciaio B450C collocate con adesivo

epossidico bicomponente tixotropico

Tipo Xepox D400 (PART. 5)

RINFORZO PUNTONE

Rinforzo con 3 barre Ø14

in acciaio B450C collocate

con adesivo epossidico

bicomponente tixotropico

Tipo Xepox D400

Scala 1:20

Scala 1:20

2 viti incrociate

HBS 8x320

4 5

Sezione

Assito sp 15 mm reggi-isolante

CAPRIATA ATTUALE

CAPRIATA PROGETTO

Sistemi di appoggio precari per rischio di

rotolamento e instabilità sotto le azioni di

taglio sismico

Monaco in appoggio su catena

(riscontrato su un numero ridotto di

capriate)
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PART. 2/3

PART. 1

PART. 4

PART.4 - rinforzo

strutturale puntone

SEZIONE

Y-Y

Nuovo travetto in legno massiccio

C24 10x10 int = 75 cm
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Committente:

 Comune di Parma
Provincia di Parma

Provincia di Parma
Servizio Edilizia Scolastica-Patrimonio

Progetto:
MESSA IN SICUREZZA

STATICA E SISMICA
DEL LICEO TOSCHI
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Valutazione preliminare interventi locali
Piano terzo

31/03/2021
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LEGNO MASSICIO C24 UNI EN 338, UNI EN 14081

TABELLA DEI MATERIALI

ACCIAIO STRUTTURALE: S275

BARRE FILETTATE PER ANCORAGGI E BULLONI Classe 8.8

SALDATURE

UNI EN 10025-1, UNI EN 10210-1, UNI EN 10219-1

Classe di esecuzione EXC3

UNI EN 1090

PROTEZIONE CARPENTERIA: Zincatura a caldo secondo UNI EN ISO 14713-2:2010

Z=LATO CORDONE

a=GOLA CORDONE

SE NON DIVERSAMENTE

INDICATO: Z=0.8xS1

SALDATURA DA ESEGUIRE

IN OPERA

TOLLERANZE DI MONTAGGIO: CLASSE 1

UNI 1090-2.2008 APPENDICE D.2

 - NORMA DI PROCESSO: ISO 3834

 - NORMA DI PRODOTTO: ISO 1090

 - NORMA DI SISTEMA: ISO 9001:2000

VITI HBS PER FISSAGGI LEGNO-LEGNO - ETA 11/0030 Classe 10.9

VITI VGS PER FISSAGGI LEGNO-LEGNO - ETA 11/0030 Classe 10.9

CHIODI AD ADERENZA MIGLIORATA TIPO LBA - ETA 13/0523

ANCORANTE CHIMICO PER MURATURE E CALCESTRUZZO

FISCHER FIS V marcatura CE  -   ETA-02/0024 - ETA-08/0266

COPERTURA 6

COPERTURA 4

COPERTURA 6
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UFFICIO EDILIZIA SCOLASTICA 

PARERE di REGOLARITA' TECNICA

Sulla proposta n. 238 /2022 ad oggetto:

" SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA: LAVORI DI "LICEO TOSCHI DI PARMA, MIGLIORAMENTO 

SISMICO/MESSA  IN  SICUREZZA"  APPROVAZIONE  STUDIO  DI  FATTIBILITA'  TECNICO 

ECONOMICA “

Viste le motivazioni espresse nel testo della proposta di atto in oggetto,  ai sensi dell’art. 49, 1° 

comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, si esprime parere FAVOREVOLE in 

ordine alla regolarita' tecnica.

Note: 

Parma , 27/01/2022 

Sottoscritto dal Responsabile
(MONTEVERDI GIANPAOLO) 

con firma digitale
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SERVIZIO FINANZIARIO - GESTIONE DEL PERSONALE - PARTECIPATE - 
SISTEMI INFORMATIVI - PARI OPPORTUNITA'

PARERE di REGOLARITA' CONTABILE

Sulla proposta n. 238 / 2022 ad oggetto:

" SERVIZIO EDILIZIA SCOLASTICA: LAVORI DI "LICEO TOSCHI DI PARMA, MIGLIORAMENTO 

SISMICO/MESSA  IN  SICUREZZA"  APPROVAZIONE  STUDIO  DI  FATTIBILITA'  TECNICO 

ECONOMICA “

verificata l'esistenza del parere di regolarità tecnica rilasciato dal soggetto competente inerente 
la legittimità e la regolarità amministrativa del provvedimento

verificata la legittimità dell’eventuale spesa derivante dal presente provvedimento nei termini 
della  corretta  imputazione  al  bilancio  dell’ente,  della  regolare  copertura  finanziaria  e  del 
rispetto degli equilibri di bilancio

valutati gli eventuali riflessi sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente

ai sensi dell’art. 49, 1 comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, si esprime 
parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarita' contabile.

Note: 

Parma , 27/01/2022 

Sottoscritto dal Responsabile
(MENOZZI IURI) 
con firma digitale

copia informatica per consultazione


